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AFFARI COSTITUZIONALI (I)  

Comitato pareri. 

MARTEDÌ 6 NOVEMBRE 1973, ORE 17,30. - Pre- 
sidenza del PTesidente BRESSANI. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Pucci, il ‘Sottosegretario di Stato per le finan- 
ze, Macchiavelli e il Sottosegretario di Sta:(: 
per la pubblica istruzione, Dell’Andro. 

Disegno di legge: 

Premio per l’incremento del rendimento indu- 
striate al personale .deIl’amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato (Parere alla V I  Commissione) 
(2393). 

Su proposta del relatore Maggioni, il Co- 
mitato delibera di esprimere parere favore- 
vole. 

Disegno di legge: 

Concessione di una indennità pensionabile al 
personale’ dell’amministrazione autonoma dei ,mono- 
poli di Stato (Parere alla VI Commissione) (2394). 

Il relatore Maggioni riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge e sugli emenda- 
menti agli articoli 2 e 4 presentati dal Governo 
e trasmessi dalla competente Commissione di 
merito. 

Dopo interventi del deputato Vetere e del 
Sottosegret,ario Macchiavelli, il Comitato deli- 
bera di esprimere parere favorevole sul dise- 
gno di legge e sugli emendamenti. 

Disegno di legge: 

Istituzione 1 dei centri per il commercio con 
l’estero (Approvato dalla X Commissione permanen- 
te  del Senato) (Parere alla X I I  Commissione) (2206). 

I1 Presidente Bressani riferisce sul prov- 
vedimento. 

I1 deputato Fracchia esprime delle perples- 
sità sul disegno di legge che, a suo avviso, si 
pone in contrasto con la competenza normati-. 
.va delle regioni in materia di artigianato, qua- 
le delineata dallo stesso decreto del Presidente 
della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 2. 

Dopo che il deputato Vecchiarelli ha di- 
chiarato di non condividere le perplessità del 
deputato Fracchia, il Comitato, su proposta 
del deputato Caruso, delibera di rinviare i l  
seguito dell’esame del disegno di legge per 
consentirne un maggiore approfondimento. 

. .  

Disegno e proposte di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 1” otto- 

bre 1973, ‘n. 580, recante misure urgenti per l’Uni- 
versità (Approvato dal Senato) (2456) ; 

Messeni Nemagna ed altri: Inclusione nel ruo- 
l o  unico dei docenti universitari dei direttori di 
scuole autonome di ostetricia (1679) ; 

Napolitano ed altri: Misure urgenti per I’at- 
tuazione del diritto allo studio e per lo sviluppo 
delle università (1834) ; 

(Parere alla V I I l  Commissione). 

I1 relatore Codacci-Pisanelli riferisce am- 
piamente sui provvedimenti relativi alle mi- 
sure urgenti per le università, dichiarandosi, 
in linea di massima, favorevole al disegno 
di legge. Esprime, tuttavia, delle perplessith 
sia in merito all’eccessivo ricorso allo stru- 
mento della decretazione di urgenza, sia in 
merito a talune disposizioni degli articoli 3, 
4, 7 e 9 del provvedimento. 

11 Presidente Bressani interviene per chie- 
dere un chiarimento in merito ai commi pri- 
mo e quinto dell’articolo 4 e alla possibilità 
ivi prevista di ottenere la stabilizzazione per 
coloro che siano stati proposti per un inca- 
rico anteriormente all’entrata in vigore del 
presente provvedimento soltanto fino all’anno 
accademico 1974-1975. 

Intervengono sul quesito formulato dal 
Presidente il relatore Codacci-Pisanelli, il Sot- 
tosegretario Dell’Andro ed i’ ’ deputati Mala- 
gugini e Caruso, il quale ultimo sottolinea 
l’opportunità di richiamare su di’ esso l’atten- 
zione della Commissione di merito. 

I1 deputato Vecchiarelli esprime delle per- 
plessità in merito al divieto, contenuto .nel 
penultimo comma dell’articolo 10 del decreto- 
legge, dell’istituzione da parte delle univer- 
sit& e delle facoltà di nuovi corsi di insegna- 
mento o di nuovi corsi di laurea distaccati 
jn sede diversa da quella dell’ateneo, in ri- 
ferimento all’articolo 33, ultimo- comma, del- 
la Costituzione. 

I1 deputato Caruso esprime riserve sul- 
l’articolo 7 relativamente all’attribuzione al- 
le opere universitarie anziché alle regioni 
della competenza in materia di assegni .di 
studio; dichiara, inoltre, la non conformi tà 
all’articolo 117- della Costituzione della di- 
sposizione contenuta nell’ultima parte del 
quarto comma dell’articolo 11 del decreto- 
legge, laddove è previsto un potere sostitutivo 
del Ministro dei lavori pubblici qualora la 
regione non provveda entro ‘un determinato 
termine a determinare l’area idonea per la 
realizzazione delle opere di edilizia univer- 
sitaria. 
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Dopo ulteriori interventi dei deputati Ma- 
lagugini e Bressani, del relatore Codacci-Pi- 
sanelli e del Sottosegretario Dell’ Andro, il Co- 
mitato, data l’ora tarda, delibera di rinviare 
il seguito dell’esame dei provvedimenti al ter- 
mine della riunione antimeridiana della Com- 
missione in seduta plenaria di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,10. 

AFFARI INTERNI (11) 

INDAGINE CONOSCITTVA SUI PROBLEMI DEL- 
L’INFORMAZIONE I N  ITALIA A MEZZO STAMPA 

MARTEDÌ 6 NOVEMBRE 1973, ORE 16,45. .- Pre- 
s idenza del Vicepresidente TURNATURT. 

- La Commissione procede alla audizione del 
signor Colzi, della Federazione Poligrafici e 
Cartai aderente alla CGIL, dei signori Botti, 
De Fino e Sorrentino, della Federlibro CISL 
e del signor Gian Pietro della FILAG-UIL, i 
quali rispondono poi a quesiti formulati dai 
deputati Malagugini, Artali e Tassi. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 18,40. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MARTEDÌ 6 NOVEMBRE 1973, ORE 17,30. - Pre- 
s idenza del Presidente  ORONZO REALE. - Inter- 
vengono il sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e la giustizia, Pennacchini, ed il sottose- 
gretario di Stato per l’agricoltura e foreste, 
Salvatore. 

Disegno di legge: 
Modifica alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, con- 

cernente la disciplina dell’affitto dei fondi rustici 
(Modificato dal Senato) (Parere alla XI Commis- 
sione) (94543). 

I1 deputato Castelli riferisce sul disegno di 
legge, osservando che molti dei rilievi formu- 
lati dalla Commissione Giustizia nella seduta 
del 20 ottobre 1972 sono accolti o superati dal 
testo trasmesso dal Senato, e che le osserva- 
zioni ancora proponibiili sul piano tecnico non 
appaiono di peso tale da giustificare un rinvio 
del provvedimento all’altro ramo del Parla- 
mento. 

I1 deputato Coccia afferma che, fermo re- 
stando il giudizio già espresso dal gruppo co- 
munista nell’ampio dibattito svoltosi alla Ca- 
mera in prima lettura, la viva urgenza e l’im- 
portanza so.ciale del provvedimento ne consi- 
gliano l’immediata approvazione. Concorda 
pertanto con il relatore. 

I deputati Felisetti e Lospinoso Severini 
concordano, a nome dei rispettivi gruppi. 

I1 deputato Papa sottolinea, a nome del 
gruppo liberale, l’inidoneità del provvedimen- 
to ad assicurare il rilancio dell’agricoltura ed 
a soddisfare il dettato costituzionale. 

I1 sottosegretario Salvatore dà atto alla 
Commissione della sensibilità dimostrata pro- 
cedendo ad un sollecito esame del disegno di 
legge, tendente a colmare il vuoto legislativo 
che altrimenti verrebbe a prodursi dall’ll no- 
vembre prossimo. huspica pertanto che al giu- 
dizio favorevole espresso al Senato da un arco 
di forze politiche assai esteso si aggiunga 
quanto prima il voto definitivo della Camera. 

I1 sottosegretario Pennacchini osserva che 
ai rilievi tecnici formulati dal relatore, , e  da 
sottoporre all’esame della Commissione com- 
petente nel merito, sembra doveroso aggiun- 
gerne altri. I1 nuovo testo dell’articolo 2 alt& 
ra, al primo alinea, la pariteticità nella parte- 
cipazione ,dei conduttori e dei locatori alle 
Commissioni tecniche provinciali, dando adi- 
to a dubbi sulla conformità al principio di 
imparzialità posto dal primo com-ma dell’ar- 
ticolo 97 della ,Costituzione. Dalla lettera a )  del 
terzo alinea dell’articolo 3 non appare chiaro 
se la concorrenza di fabbricati di abitazione e 
di fabbricati aziendali comporti un aumento 
dei coefficienti superiore a quello derivante 
dalla esistenza sul fondo di. una sola di queste 
categorie di edifici; in caso negativo risulte- 
rebbe violato il principio costituzionale di 
eguaglianza. L’ottavo alinea dello stesso arti- 
colo 3, ch’e regola il pagamento dei canoni in 
attesa della revisione dei dati catastali, appare 
peggiorativo rispetto al testo approvato dalla 
Camera. Infine, desta perplessità il terzo com- 
ma dell’articolo 4 ,  che esclude la morosità del- 
l’affittuario che abbia già corrisposto i canoni 
nella ‘misura determinata dalle norme tran- 
sitorie. 

I1 Presidente Reale osserva che l’ultimo 
rilievo formulato dal sottosegretario Pennac- 
chini si riferisce ad un comma non modi- 
ficato dal Senato. 

11 sottosegretario Salvatore denuncia, la 
sua viva .perplessità in ordine ,ai rilievi for- 
mulati dal sottosegretario per la giustizia 
Pennacchini.’ . .  . .. 
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I1 sottosegretario Pennacchini precisa che 
le considerazioni da lui espresse sono evi- 1 dentemente subordinate alle valutazioni di 1 
opportunità politica, ma costituiscono rilievi 
tecnici che occorre tuttavia prospettare alla 
Commissione competente nel merito. ! 

I1 deputato Spagnoli domanda se il Go- 
verno tradurrà in emendamenti le osserva- 
zioni formulate dal sottosegretario per la giu- 
stizia, mentre il deputato Papa osserva che 
lo sviluppo assunto dal dibattito odierno im- 
pone di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera che l’esame prosegua in seno a.lle Com- 
missioni riunite Giustizia e Agricoltura. 

Dopo che il relatore Castelli ed i due rap- 
presentanti del Governo hanno espresso pa- 
rere contrario alla proposta del deputato Pa- 
pa, la commissione respinge la proposta 
stessa. 

T I  relatore Cast.elli osserva che nulla osta, 
in  via di principio, c7. che i rilievi tecnici 
forn:j:lati dal sollosegretario Pennacchini ven- 
gano aggiunti a quelli già prospettati dal re- 
latore, ferma restando la valutazione con- 
clusiva sulla quale la Coinmissione appare 
favorevolinente orientata. Per altro verso, 
tuttavia, le considerazioni espresse dal sot- 
tosegretario Pennacchini non sembrano da re- 
cepire, essendo relative a questioni di compe- 
tenza della Commissione Affari costituzionali, 
e non della Commissione Giustizia. 

I1 deputato Coccia afferma che nel parere 
della Commissione Giustizia non deve appa- 
rire traccia di una posizione critica del Go- 
verno, che attraverso un suo rappresentanle 
ha manifestato invece piena adesione al prov- 
vedimento. 

I1 sottosegretario Salvatore osserva che i 
rilievi espressi dal sottosegretario Pennacchi- 
ni possono apparire di carattere non mera- 
mente tecnico, ma politico. Per fugare ogni 
equivoco, dichiara che il Governo è favore- 
vole all’approvazione senza modifiche del te- 
sto trasmesso dall’altro ramo del Parlamento. 

I1 deputato Musotto osserva, che i rilievi 
tecnici espressi dal sottosegretario Pennac- 
chini si ispirano alla prassi, seguita dal Co- 
mitato per i pareri della Commissione Giu- 
stizia, di accompagnare spesso un giudizio 
favorevole con critiche di carattere formale. 

I1 sottosegretario Pennacchini osserva che 
il suo intervento non si ispirava affatto ad 
intenti dilatori né a divergenze all’interno 
della compagine governativa, ma tendeva a 
formulare delle valutazioni, tecniche eviden- 
temente subordinate a quelle politiche, fa- 
vorevoli all’approvazione del provvedimen. 
to. Per questo il Governo non presenterE 

’ 

i 

emendamenti, ma propone, in questa sede, di 
sottoporre alcune osservazioni all’attenzione 
della Commissione competente nel merito. 

Dopo che il relatore Castelli ha ribadito 
le sue conclusioni, il deputato Spagnoli ri- 
leva che le osservazioni critiche del sottose- 
gretario Pennacchini concernono tra l’altro 
alcuni emendamenti del Governo approvati 
dal . Senalo. S’impone pertanto un chiari- 
nienlo sulle effettive intenzioni del Governo. 

Il deputato Lospinoso Severini concorda 
:on il relalore, ritenendo improponibili i ri- 
ievi espressi dal sottosegretario Pennacchini. 

11 sottosegretario Pennacchini dichiara che 
ion proporrà di inserire nel parere della Com- 
nissione Giustizia i rilievi da lui formulati. 
[n I,nl modo resterà definitivamente chiarito 
:he il .Governo è univoco nella valutazione 
jolitica del provvedimento, di cui auspica 
;i sollecita approvazione. 

11 deputato Papa fa propri i rilievi espressi 
la1 sottosegretario Pennacchini, proponendo 
j i  inserirli nel parere. 

I1 depulato Speranza dichiara di condivi- 
dere le preoccupazioni di legittimità costitu- 
zionale sollevate dal sottosegretario Pennac- 
chini in ordine all’articolo 2 ed al terzo ed 
ottavo alinea dell’articolo 3. 

I deputati Coccia e Musotto dichiarano, a 
noine dei rispettivi gruppi, di essere favore- 
voli al provvedimento e di condi-videre le 
osservazioni del relatore, ritenendo invece in- 
fondati i rilievi espressi dal sottosegretario 
Pennacchini. 

La Commissione adotta quindi, su propo- 
sta del relatore Caslelli, la seguente decisione: 

(( La Commissione Giustizia ha esaminato 
il disegno di legge n. 945-B, rilevando come 
il testo appaia migliorato sotto il profilo giu- 
ridico-formale rispetto a quello iniziale ed 
accolga quasi integralmente le osservazioni ed 
i rilievi manifestati dalla Commissione me- 
desima nel parere espresso nella seduta del 
20 ottobre 1972. 

In particolare la Commissione ha ritenuto 
quanto segue: 

a)  le perplessi t& d’ordine costituzionale 
Iormulate al n. 2) del citato parere si possono 
considerare superate dalla nuova stesura del 
secondo comnia dell’articolo 2, che attribui- 
sce al presidente della giunta regionale il 
potere di nomina delle commissioni (mentre 
sarebbe s h t o  eccessivo, e non conforme al- 
l’insegnamento della Corte costituzionale, at- 
tribuire alle Regioni poteri legislativi nella 
forma prevista dall’articolo 3 del testo appro- 
vato dalla Camera, consentendo una illimi- 
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tata difformità fra le varie Regioni nella rego- 
lamentazione di rapporti privati e diritti sog- 
gettivi, che avrebbe violato il principio costi- 
tuzionale di eguaglianza di trattamento); 

b )  l’integrale rifacimento dell’articolo 1 
accoglie la sostanza delle osservazioni di cui 
al punto b )  del parere espresso il 20 ottobre 
1972 e dà una organica definizione di tutti i 
dati c u i  è necessario far riferimento; 

c) il secondo alinea dell’articolo 2 sod- 
disfa l’esigenza di chiarezza e sistematica legi- 
slativa segnalata al punto c )  del citato parere, 
sostituendo espressioni lessicalmente tortuose 
e giuridicamente contraddittorie. La posizione 
del capo dell’ispettorato agr.arj.0 è stata defi- 
nita con la scelta di una delle possibili opzio- 
ni evidenziat.e dal parere del 20 ottobre 1972. 
Non spetta invece alla Commissione Giustizia 
esprimere valutazioni di merito su una solu- 
zione che dal .punto di vista formale difetta 
solo . nell’incomprensibile ed ultroneo inciso 
(( o in sua assenza )), che figura al quarto 
alinea. (inciso da eliminare per evitare incer- 
tezze interpretative); 

d), l’articolo 3 resta un  coacervo di nor- 
me diverse e non ’è st.ato suddiviso, come ri- 
chiesto dalla Commissione Giustizia, in più 
articoli. La stesura 6 ‘però migliorata e la di- 
stribuzione delle varie disposizioni è più coe- 
rente. Se il testo non sarà modificato per al- 
tri, più rilevanti motivi, non si ritiene quindi 
di insistere ‘in una richiesta che apparirebbe 
dettata solo da esigenze di (( eleganza )) legi- 
slativa insufficienti, da sole, a giustificare il 
rinvio all’altro ramo del Parlamento di un 
provvedi-mento largamente atteso e di assoluta 
urgenza; 

e )  le osservazioni formulate nel punto e )  
del precedente parere sono in parte superate 
dalla sostituzione con altro del testo criticato, 
in  parte accolte, o in termini letteralmente 
identici aile proposte della Commissione o con 
espressioni equipollenti; 

i )  il problema posto al punto f )  del ci- 
tato parere è risolto in termini formalmente 
diversi dalle indicazioni della Commissione 
Giustizia, ma col sostanziale accoglimento del- 
le tesi da essa formulate. Rientrando ovvia- 
mente nelle competenze della Commissione 
di merito la scelta dei criteri per la valuta- 
zione del canone, la Commissione Giustizia 
non ha motivo di negare l’assenso anche se 
deve riaff ermare l’opportunitj del riferimento 
ai (( coefficienti )) alla lettera a) del terzo ali- 
nea del!’articolo 3; 

9) le osservazioni formulate ai punti g )  
e I z )  del parere del 20 ottobre 1972 sono rece- 
pite dall’attuale stesura dell’articolo 3; 

h) il mancato accoglimento del rilievo 
previsto a.1 punto i) del precedente parere non 
costituisce elemento di gravità tale da impe- 
dire l’espressione di un- parere favorevole. La 
Commissione Giustizia conferma i propri ri- 
lievi in merito a una formulazione che non 
esprime esattamente la volontà del legislatore 
e può aprire la st.rada a contrasti giurispru- 
denziali, ma prende atto dall’integrale rifaci- 
mento nell’ultimo capoverso dell’articolo 4 
nel testo originario (consigliato dal punto I )  del 
parere del 20 ottobre 1972), che ovvia ai mag- 
giori pericoli conseguenti alla imprecisione 
del precedente capover.so; ed insiste nella ri- 
chiesta di adottare la diversa formula già pro- 
posta solo per l’ipotesi che il provvedimento 
t,orni per altri motivi al Senato. 

La Commissione ha altresì ritenuto che 
le nuove disposizioni introdotte nel provvedi- 
mento. dopo la espressione del parere del 20 
ottobre 1972 appaiono in generale corrispon- 
denti alle finalith da raggiungere, inserite in 
una visione organica; armonica del sistema. 

I1 fatto che modifiche, sia pure di non ri- 
levante momento, implicando il rinvio del 
provvediment,o all’alt.ro ramo del Parlamen- 
to, causerebbero ritardi considerevoli nella 
emanazione di una normativa destinata a da- 
re definitiva regolamentazione ad un settore 
fon,damentale dell’economia italiana da trop- 
po tempo in situazione di incertezza giuridica 
per il susseguirsi di disposizioni transitorie, 
impongono di rinunziare ad ulteriori osser- 
vazioni d’ordine formale (che pure in alcuni 
casi apparirebbero giustificate). 

Si segnala soltanto, per l’ipotesi che la leg- 
ge sia rinviata all’altro ramo del Parlamento: 

1) la incongruità dei ripetuti riferimenti 
alla legge 12 giugno 1962, n. 567, nel corpo di 
articoli che s’inseriranno come sosti tutivi nel 
testo della stessa legge; 

2) la opportunità di eliminare un tor- 
tuoso richiamo attraverso diverse leggi all’ar- 
?.icolo 223 del testo unico approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, per fare in 
sostanza riferimento (e ciò potrebbe avvenire 
c,on la abituale formula,) esclusivamente alle 
condizioni di abitabilità sancite nei regola- 
menti locali di igiene e sanità. 

La Commissione ha perl.ant,o deliberato, a 
maggioranqa, che nulla osta all’ulteriore cor- 
so del provvedimento, decidendo altresì di dar 
menzione delle opinioni espresse dal deputato 
Pietro Riccio (il quale ha ribadito le l-~roprie 
riserve di costituzionalità menzi0nat.e. nel pa- 
rere espresso il 20 ottobre 1972), dal deputato 
Papa (il quale ha affermato che il disegno di 
legge non 6 idoneo ad assicurare un rilancio 
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dell’agricoltura e ad attuare i precetti costi- 
tuzionali) .e dal deputato Antonino Macaluso 
(chp ha espresso riserve sulla l.egi ttimieà co- 
sl.ituzionale del testo in esame). 

L a  Commissione ha infine deliberalo di ri- 
chiedere che i l  presente parere sia stampato 
ed allegato alla relazione scritta per 1’Assem- 
blea )i. 

In fine di seduta il Presidente comunica 
che sin dal 29 ottobre scorso gli era stata co- 
municata, in via informale, una richiesta dei 
detenuti in agitazione a Rebibbia tendente ad 
ottenere che le competenti Commissioni dei 
due rami .del Parlamento si recassero nel 
carcere suddetto per incontrarsi con i ‘re- 
clusi. Egli aveva immediatamente osservato 

.che tale visita sembrava inopportuna per di- 
versi motivi: le due Commissioni apparivano 
invitate in qualità di (( giudici d’appello )) 

sull’at,teggiamento del Governo e avrebbero 
dovuto dare notizie precise sull’iter delle ri- 
forme richieste, esasperando in tal modo, an- 
ziché placare, l’agitazione in corso. 
, Le medesime perplessità egli aveva espres- 
so il  giorno seguente, quando il Presidente 
della Commissione Giustizia del Senato lo 
aveva informato’ dell’intendimento . di quella 
Commissione di aderire all’invito dei detenu- 
ti, del’ quale riceveva successiva.ment,e comu- 
nicazione ufficiale da parte del ministro Za- 
gari. AI Presidente Viviani egli aveva co- 
munque fatto presente che una decisione in 
proposito poteva essere presa soltanto dalla 
commissione, convocata per il pomeriggio 
dello stesso giorno. Tale seduta non potè tut- 
tavia essere tenuta per la concomitmza con i 
lavori de1l’Assemblea.- 

I deput.ati Pietro Riccio, Terranova e Lo- 
spinoso Severini concordano con le valutazio- 
ni espresse dal Presidente, alle quali si asso- 
cia anche il deputato Antonino Macaluso, 0s- 
servando che I a  realizzazione delle riforme 
del codice penale e del codice di procedura 
penale appaiono ancora lontane nel tempo, 
sicché un incont,ro con i detenuti . contribui- 
rebbe ad esasperare i loro animi anziche farli 
desist,ere. dalle agitazioni. 

I1 deputato Coccia manifesta il suo apprez- 
zamento per la posizione assunta dal Presi- 
dente Reale, ed osserva che la decisione adot- 
tata dalla Commissione Giustizia del Senato 
prima che la IV Commissione della Camera 
avesse esaminato la questione rischia di me- 
nomare il prest.igio del Parlamento. Fa pre- 
sente peraltro che già alcuni mesi orsono 
egli, assieme ad altri parlamentari del grup- 
po comunista, si era recato a Rebibbia, in 

occasione di agitazioni allora svoltesi, ed 
aveva avvertito la opportunità di una inizia- 
tiva dei singoli gruppi parlamentari per un 
incontro con i detenuti ed una presa di con- 
tatto Con i loro problemi. Tanto più auspi- 
cabile appare un’iniziativa comune dei vari 
gruppi parlamentari dei due rami del P a r h  
mento in tale direzione. I1 Presidente Reale 
potrebbe pertanto rappresentare al Presiden- 
te della Commissione Giustizia del Senato la 
il‘isponibilità per un’iniziativa siffatta. 

I1 deputato Lospinoso Severini osserva che 
un’iniziativa dei gruppi parlamentari appare 
accettabile, mentre una visita da parte delle 
due Commissioni potrebbe aver luogo soltan- 
to nell’ambito di un’indagine conoscitiva. 

Il deputato Musotto concorda con il depu- 
tato Lospinoso Severini. 

Il deputato Felisetti preannuncia 1’ad.esio- 
ile.del suo gruppo ad una iniziativa a livello 
di gruppi, cioè che muova dai partiti politici. 
Concorda in01 tre con le valutazioni espresse 

. dal Presidente Reale, non apparendo oppor- 
1 tino che le Commissioni parlamentari ven- 
pino ad. assumere una posizione di contrap- 
posizione con i l  Governo nel coiloquio con il 
inondo carcerwio. Alle istanze di questo il 
Parlamento deve dare sod.disfazione con un 
ulteriore impulso all’opera di riforma legi- ~ 

sl ativa. 
I1 sottosegretario Pennacchini, premesso 

che da. tempo sono state d.iramate’ istruzioni 
a tutti gli istituti di prevenzione e di pena af- 
finché ogni parlamentare abbia. libero acces- 
so ai medesimi, osserva che la richiesta dei 
detenuti di Rebibbia non appariva impropo- 
nibile, dato che l’agitazione in corso era mo- 
i,iva.ta dalla mancata approvazione delle rifor- 
me !eaislative all’esame del Parlament,o. Re- 
sta da considerare l’opportunità della visita 
sia in relazione ad eventuali reazioni negative 
di fronte ad una rea!istica informazione circa 
l’iter dei provvedimenti in questione, sia in 
vista. del precedente che in tal modo verrebbe 
a crearsi, con possibile proliferazione di ana- 
loghe richieste da parte dei recl.usi negli altri 
istituti. Precisa infine che aveva invitato la 
Commissione Giustizia, del Senato ad adottare 
una. decisione in merito dopo avere preso gli 
opportuni accordi con l’altro ramo del Par- 
lamento. 

La Coinniissione dà quindi mandato al Pre- 
sidente Reale di comunicare al Presidente del- 
la I1 Commissione del Senato che, non rite- 
nendo la JV Commissione della Camera di 
aderire all’invito a recarsi a Rebibbia, tutta- 
via appare al riguardo auspicabile un’inizia- 
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tiva congiunta dei gruppi parlamentari dei 
due rami del Parlamento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i9,ZO. 

ISTRUZIONE (VIII) 
D 

I N  SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 6 NOVEMBRE 1973, ORE 11. - Pre- 
s idenza del Vicepresidente GIANNANTONI, i n d i  
del Presidente BALLARDINI. - Intervengono il 
Ministro della pubblica istruzione, Malfatti 
ed il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Dell’Andro. 

Disegno e proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge, I” otto- 
bre 1973, n. 580, recante misure urgenti per l’Uni- 
versità (Approvato dal Senato) (Parere della I ,  della 
V e della IX Commissione) (2456); 

Giomo: Proroga dei termini di cui all’artico- 
30 5 della legge 24 febbraio 1967, n. 62, per la chia- 
mata da parte delle facoltà di ternati in concorsi a 
cattedre universitarie (Parere della V Commissione) 

Azzaro: Modifica alla legge 3 giugno 1971, 
n. 360, in materia di incarichi di insegnamento uni- 
versitario (Parere della V Commissione) (696) ; 

Maggioni: Nuove norme in materia di coman- 
di per i’insegnamento nelle università e abrogazione 
dell’articolo 7 della legge 26 gennaio 1962, n. 16 
(Parere della V Commissione) (721) ; 

Caroli: Immissione in ruolo dei docenti uni- 
versitari incaricati, in possesso di determinati titoli 
(Parere della V Commissione) (1368); 

Cattaneo Petrini Giannina ed altri : Provvedi- 
menti urgenti per l’università statale, per l’insegna- 
mento di medicina e chirurgia e per la predisposi- 
zione della riforma generale universitaria (Parere 
della V Commissione) (1577) ; 

Messeni Nemagna ed altri: Inclusione nel ruolo 
unico dei docenti universitari dei direttori di scuole 
autonome di ostetricia (1679) ; 
autonome di ostetricia (Parere della I e della V 
Commissione) (1679) ; 

Napolitano ed altri: Misure urgenti per l’at- 
tuazione del diritto allo studio e per lo sviluppo 
delle università (Parere della I ;  della V ,  della VI  
e della X I I I  Commissione) (1834); 

Napolitano ed altri: Misure urgenti per il per- 
sonale docente e per gli organi di governo delle 
università (Parere della V Commissione) .(1835) ; 

Pisicchio ed altri: Norme transitorie per l’im- 
missione nel ruoio dei professori universitari asso- 
ciati (Parere della V Commissione) (1951); 

(389) ; 

Perrone e Sinesio: Modifica all’articolo 5 della 
legge 2 dicembre 1969, n. 910, concernente il tratta- 
mento economico degli assistenti universitari (Pa- 
rere della V Commissione) (2200); 

Cattaneo Petrini Giannina ed altri : Urgenti 
provvedimenti eccezionali per candidati inclusi nella 
terna dei vincitori di concorsi a posti di professore 
universitario di ruolo, per i professori incaricati e 
per la debita valutazione dei titoli di temato, di 
maturo e di aggregato (Parere della V Commissio- 
ne) (2303). 

(Segui lo  dell’esame). 

La Commissione prosegue l’esame dei prov- 
vecbmenti all’ordine del giorno. 

. I1 deputato Giomo manifesta pregiudizial- 
mente le proprie perplessità poiché il Governo 
attuale si è limitato a presentare il decreto- 
legge recante provvedimenti urgenti per l’uni- 
versitk e non anche il disegno di legge di ri- 

.forma globale, come invece aveva fatto più lo- 
gicarnenle il precedente Governo. I1 decreto- 
legge in es,ame è un provvedimento talmente 
limitalo da costituire una vera e-prop-ria ri- 
nuncia ad ogni intenzione realmente riforma- 
Irice, in quanto attraverso di esso, pur mani- 
festandosi l’intenzione di non voler pregiu- 
dicare la futura riforma, in realtà non si fa 
che congelare la situazione attuale. Dopo avere 
criticato l’impiego del decreto-legge, passa al 
merito del provvedimento affermando che esso 
presenta aspetti -positivi ed altri negativi. Nel 
primo senso si dichiara favorevole alla riaper- 
tura dei concorsi, anche se ritiene eccessivo 
il numero dei posti disponibili; condivide le 
norme sul trattamento’ economico, sulla uti- 
lizzazione per servizi delle somme già desti- 
nate agli assegni di studio, sulla semplifica- 
zione delle procedure per l’attribuzione dell’as- 
segno di studio. Si dichiara invece contrario 
alla troppo ampia stabilizzazione del perso- 
nale docente prevista dal decreto-legge, che ri- 
sponde ad una tendenza corporativa inaccet- 
tabile. Rileva altresì l’assenza di misure re- 
lative ai problema dell’assenteismo studente- 
sco ed osserva che il problema del tempo pieno 
potrà essere risolto soltanto attraverso reali 
forme d~ incentivazione. Conclude preannun- 
ciando la presentazione di. una relazione di 
minoranza insieme al collega Mazzarino ed 
affermando che il suo gruppo si asterrà dalla 
votazione finale, qualora il contenuto del prov- 
vedimento dovesse rimanere inalterato. 

I1 deputato Masullo, premesso che occor- 
re chiarire se il decreto-legge intenda prepa- 
rare ed introdurre un più organico provvedi- 
mento di’riforma. oppure se in realtà si pon- 
ga come la premessa per un affossamento di 
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quest’ultimo, rileva che nel fondo globale 
del Ministero del tesoro sono accantonati 80 
miliardi per la riforma universitaria, ai quali 
si potrebbe attingere per rimpolpare gli stan- 
ziamenti previsti per il provvedimento in esa- 
me. Ciò sarebbe tra l’altro giustificato .dalla 
circostanza che gli stanzianienti per l’univer- 
sitb non possono essere considerati improdut- 
tivi posto che l’arretratezza scientifica è una 
delle cause più rilevanti dall’arretratezza eco- 
nomica. Osserva che coloro che sono respon- 
sabili dall’interno della crisi dell’università: 
i cosiddetti baroni, sono sostanzialmente sod- 
disfatti del decreto-legge e questo già baste- 
rebbe a dimostrare la sua insufficienza nel 
raddrizzare una situazione ormai pesantemen- 
te condizionata da tutta una serie di interessi 
estranei all’università. A suo giudizio occor- 
re realizzare una ristrutturazione didattica e 
scientifica dell’università ed una reale parte- 
cipazione degli studenti alla vita universita- 
ria, adottando allo stesso tempo misure ur- 
genti ed efficaci che risollevino la situazione 
dell’edilizia universitaria da un lato e che 
dall’al tro operino una saldatura dell’univer- 
sità con il mondo del lavoro. Dopo aver rile- 
vato che nel decreto non vi è alcun accenno 
al concetto del dipartimento, f a  notare come 
il numero globale di coloro che lavorano a 
vario titolo nell’università non aumenterà a 
seguito del decreto-legge poiché questo si li- 
mita a prevedere spostamenti di personale 
per linee interne con semplici mutamenti di 
qualifiche. Si sofferma quindi in particolare 
sulla figura del contraltista mettendo in luce 
le carenze macroscopiche delle relative nor- 
me contenute nel decreto-legge ed afferma la 
necessità che vengano fissati fin da ora prjn- 
cipi relativi al pieno tempo e alle incompa- 
tibilità. Conclude esprimendo la propria sfi- 
ducia nella capacità del provvedimento in 
esame di suscitare quanto meno un inizio di 
ripresa nella vita dell’università italiana. 

I1 deputalo Giordano ritiene iniianzitut.to 
giustificato l’impiego dello strumento del de- 
creto-legge se rapportato alla situazione sulla 
quale esso intende operare e si si considera 
il fallimento dei molti tentativi di intervento 
legislativo compiuti negli ultimi anni; anche 
se a malincuore, bisogna riconoscere che i!  
ricorso al decreto-legge è l’unico modo pos- 
sibile per uscire da quel groviglio di inte- 
ressi che puntualmente si forma ogni volta 
che in Parlamento si discute dell’università. 
Ritiene che il non avere presentato contem- 
poraneamente ai provvedimenti urgenti il di- 
segno di legge di riforma globale crei confu- 

sione e perplessitii poiché viene a mancare 
uno dei termini di raffronto sia per stabilire 
se nel decreto-legge tutte le disposizioni at- 
tualmente presenti siano veramente urgenti, 
sia se in esso siano contenut,e tutte le possi- 
bili disposizioni urgenti. Osserva che le cri- 
tiche mosse ‘al  decreto-legge sono due e tra 
1oro.opposte: secondo alcuni esso è una ant,i- 
cipazione prevaricat.rice della futura riforma; 
secondo altri esso non ,contiene alcun elemen- 
to veramente innovatore. A suo giudizio, in- 
vece, il decreto-legge, pur operando essen- 
zialmen1,e in modo contingente su una situa- 
zione ormai insoslenibile, contiene alcune in- 
dicazioni di tendenza per la fulura riforma. 
Malgrado ciò ritiene’ che in quest’ull,ima di- 
rezione si sarebbe potuto operare più decisa- 
mente sulla base del metodo della sperimen- 
tazione. In questo senso andrebbe approfon- 
dito il riferimento ai lavoratori studenti e si 
dovrebbero inserire nel provvedimento i temi 
del lcinpo pieno e della incompatibilità, temi, 
questi ultimi, che hanno senzn alcun dubbio 
carattere di urgenza. B pur vero che il mini- 
stro della pubblica istruzione si è impegnati-, 
a presentare un disegno di legge sul tempo 
picno, tu t.tavia è prevedibile che’ le resisten- 
ze finora al riguardo frapposte dagli attuali 
professori universitari saranno ancora mag- 
giori quando tale categoria sark numerica- 
mente aumentata a seguito dei nuovi con- 
corsi. Conclude contestando decisamente l’a€- 
ferniazione secondo cui in Italia non sussi- 
sterebbe un numero di studiosi validi suf- 
ficiente a coprire i 7.500 nuovi posti di pro- 
fessore universitario ed esprimendo il dub- 
bio che le vicende ’ relative al decreto-legge 
in esame abbiano fatto compiere un passo 
indietro nei rapporti che si erano instaurati 
tra il Governo ed i sindacati. 

I1 deputato Mazzarino preanuncia che il 
proprio intervento sarà molto breve poiche il 
tenia verrà approfondito in seguito nel corso 
del dibattito che si svolgerà in .Assemblea. 
Afferma la necessità di sbloccare una situa- 
zione di crisi prodotta a suo giudizio dalla 
liberalizzazione degli accessi all’università, 
dalla sospensione dei concorsi e dall’abolizio- 
ne della libera docenza. Prosegue affermando 
che il decreto-legge va modificato per evitare 
che il criterio del valore del singolo venga 
mortificato da forme di reclutamento basate 
sul &tema del circolo chiuso; non è creando 
una corporazione di chi già all’università si 
trova a vario titolo che si può pensare di  mi- 
gliorare una situazione di profonda crisi. A 
parte tali osservazioni critiche, ritiene comun- 
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que che il provvedimento i n  esame non sia 
più dilazionabile. 

(La seduta, sospesa alle 14, 2 ripresa alle 16,301. 

I1 deputato Biasini sottolinea la gravità 
della crisi ,che colpisce oggi le strutture uni- 
versitarie in tutti i paesi del mondo, rile- 
vando che la tendenza a ricercare le ragioni di 
tale stato di crisi soltanto negli eccessi del po- 
tere baronale è indice di superficialità e pre- 
clude la possibilità di una corretta interpre- 
tazione di un fenomeno connesso con le- tra- 
sformazioni sociologiche che si avvertono in 
ogni paese e che impongono una meditazione 
profonda sul ruolo degli atenei, sui rapporti 
di questi con la società, sui contenuti culturali 
e sui complessi problemi del nuovo tipo di 
gestione da garantire all’università. A suo 
giudizio il discorso sui problemi di una rifor- 
ma generale, della quale riconferma la neces- 
sità e l’urgenza, sarebbe oggi fuori luogo di 
fronte al provvedimento in esame che si ‘pro- 
pone obiettivi circoscritti ma realistici, mi- 
rando a conciliare i .valol“i della tradizione con 
le esigenze attuali e dell’immediato futuro. Se 
si accetta, come non si può non acceitare, la 
logica dei provvedimenti urgenti, non si può 
disconoscere la legittimità e l’opportuni tà 
dello strumento del decreto-legge, nB si può 
pretendere che le misure da adottare esauri- 
x a n n  la complessa gamma delle esigenze con- 
nesse con una riforma globale. Restano fuori 
dall’ambito d’intervento dei provvediinenli 
urgenti i problemi del tempo pieno, dell’in- 
compatibilità, delle nuove strutture diparti- 
mentali; del rapporto in generale tra uni- 
versità e società. Tuttavia gli interventi pre- 
visti sono. quelli attesi d.a lungo tempo, ri- 
spondono alle esigenze più urgenti e sono tali 
da normalizzare la vita e l’attività degli ate- 
nei. Tra le misure proposte particolare ri- 
lievo assumono quelle relative alla immis- 
sione in ruolo di 7.500 docenti, del nuovo 
sistema dei concorsi ‘a cattedra, della stabi- 
lizzazione degli incarichi. e della normaliz- 
zazione di tutta la fascia del precariato, del- 
l’avvio a soluzione del problema .della de- 
mocratizzazione degli organi universitari, 
della nuova regolamentazione degli assegni 
di studio e della revisione delle norme rela- 
tive all’edilizia scolastica. Nel complesso si 
tratta di un provvedimento positivo per il 
quale è auspicabile una rapida conversione in 
legge. Senza escludere pregiudizialmente mo- 
difiche ed emendamenti, sarebbe bene che il 
testo non subisse ‘rilevanti variazioni, tenuto 
conto anche del fatto che il Ministro della 

pubblica istruzione si ì? impegnato a presen- 
tare al più presto altri tre provvedimenti ri- 
guardanti l’università. 

I1 deputato Giannantoni, ricordate le vi- 
cende degli ultimi anni relative -alla crisi del- 
l’università e ribadita la- contrarietà del suo 
gruppo circa il ricorso allo strumento del 
decreto-legge, ritiene comunque che il prov- 
vedimento in esame, anche se per molti aspet,- 
ti inadeguato, costituisca un fatto importante 
suscettibile di incidere sulla situazione del- 
l’università a patto che si abbiano chiari gli 
effetti che da esso dovranno scaturire. Soffer- 
mandosi sull’articolo 10 del decreto-legge, dà 
atto al Governo di avere accolto le indica- 
zioni provenienti da un largo schieramento 
politico e sindacale in merito alla riserva di 
legge fissata per la istituzione e il riconosci- 
mento di nuove università. Ritiene per6 che 
si debba potenziare in maniera radicale la 
ricerca scientifica a livello universitario e che 
una prima .manifestazione di volontà in tal 
senso possa e debba essere inserita nello stes- 
so provvedimento in esame. Afferma poi che 
bisogna procedere ad una esemplificazione 
delle qualifiche del personale docente ridu- 
eendole alle figure del contrattista, dell’ag- 
gregato e del professore ordinario; aggiunge 
che anche se la maggioranza non accetterà 
tale proposta, essa non potrà comunque pre- 
scindere da una revisione delle funzioni de- 
gli assistenti universitari che dovranno essere 
incentrate sulla ricerca e sulla didattica. Di- 
chiarandosi d’accordo sul divieto di istituire 
nuovi incarichi gratuiti; afferma che si deve 
rivedere il.  numero degli incarichi attivabili 
nelle varie università poiché altrimenti, a 
seguito delle nuove immissioni in ruolo ed in 
connessione dei limiti posti dalla legge 24 feb- 
braio 1967, n. 62, si avrebbe una. tale ridu-. - 
zione degli incarichi da costringere ad ab- 
bandonare l’università giovani studiosi la cui 
opera è preziosa. Dopo aver toccato alcune 
modifiche da apportare alla disciplina rela- 
tiva ai borsisti con particolare riguardo al 
quarto. comma dell’articolo 6 ,  affer,ma la ne- 
cessità di articolare le qualifiche del perso- 
nale non docente in .relazione alle nuove esi- 
genze dell’università. Ribadita l’inadeguatez- 
za delle varie rappresentanze in seno al con- 
siglio di facoltà, contesta soprattutto lo scar- 
so spazio attribuito alla componente studen- 
tesca, alla quale, occorre invece garantire una 
partecipazione autonoma, democratica ed ef- 
fettiva negli organi di governo dell’univer- 
sità. Ritiene che ai professori incaricati sta- 
bilizzati debba essere data la facoltà di votare 
anche sulle richieste di nuovi posti di ruolo, 
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così come bisogna rivedere le norme relative 
al consiglio di amministrazione. Si sofferma 
sui nuovi concorsi osservando che occorrerà 
essere molto attenti nella determinazione del 
numero di posti per i quali ciascuna com- 
missione dovrà designare i vincitori. 

Afferma in conclusione che il mutamento 
della situazione universitaria che deriverà 
dall’aumento del numero dei docenti potrà 
verificarsi realmente soltanto se sarà accom- 
pagnato da un mutamento in senso moderno 
delle funzioni dei professori universitari ed 
in  tal senso il punto centrale del discorso 
diventa evidentemente quello della fissazione 
del concetto del pieno tempo già nel provve- 
dimento in esame. 

I1 deputato Salvatori, dichiarandosi d’ac- 
cordo sulla riserva di legge stabilita dall’ar- 
ticolo 10 del decreto per la istituzione di nuo- 
ve università, ricorda che egli ha già presen- 
tato una proposta di legge relativa alla isti- 
tuzione di una università a Foggia, così come 
ha del resto fatto anche il gruppo comunista, 
e si augura pertanto che ciò venga tenuto 
presente dal Governo quando entro un anno 
dalla entrata in vigore del decreto-legge do- 
vrA presentare al Parlamento uno o più di- 
segni di legge per la istituzione di nuove 
sedi universitarie. Soffermandosi quindi sul- 
la situazione di quei docenti che sono stati 
dichiarati maturi in un concorso a cattedra, 
osserva che nei loro confronti il decreto-legge 
opera una indubbia discriminazione alla qua- 
le si dovrà porre riparo inserendo una norma 
che preveda per tali docenti l’inserimento in 
ruolo ape legis o, in via subordinata, concorsi 
ad essi riservati. 

I1 deputato Canepa afferma preliminar- 
mente che una valutazione del decreto-legge 
in esame .non può prescindere da alcune cir- 
costanze quali soprattutto il fatto che esso è 
il risultato di un accordo di maggioranza, che 
le disponibilità finanziarie attualmente esi- 
stenti hanno giocato un ruolo limitativo e 
che, infine, non è stato ancora presentato un 
disegno di legge di riforma organica dell’uni- 
versità. Sia pure con questi limiti quasi ge- 
netici il provvedimento è comunque da giu- 
dicare positivamente poiché esso è in grado 
di mettere in moto un positivo, anche se in- 
completo, meccanismo di democratizzazione 
all’interno dell’università. Anche se le dispo- 
sizioni di cui si compone il decreto non sono 
del tutto soddisfacenti se prese singolarmen- 
te, tuttavia nel loro complesso costituiscono 
senz’altro un miglioramento rispetto all’at- 
tuale situazione dell’università. Aggiunge perb 
che il giudizio positivo del suo gruppo dipen- 

de sirettamente dal convincimento dell’impe- 
gno politico del Governo di procedere solleci- 
tamente sulla strada delle grandi riforme, 
passando dalla fase di primo impatto ad una 
seconda fase tendente alle necessarie modifi- 
che di struttura. Occorre dunque che il Go- 
verno presenti un disegno di legge di rifor- 
ma dell’università il cui contenuto sia coeren- 
te con quello del disegno di legge n. 612 sul 
quale la maggioranza si era già pronunciata 
favorevolmente nella passata legislatura. In 
questo quadro è altresì urgente la presenta- 
zione di un provvedimento sul tempo pieno 
che meglio giustifichi gli attuali aumenti eco- 
nomici previsti dal decreto-legge qualificando 
in modo nuovo le funzioni del professore uni- 
versitario. 

11 presidente Ballardini rinvia a domani 
niattina il seguito dell’esame con l’impegno 
che si concluda entro la mattinata la discus- 
sione con le repliche del Governo e del re- 
Iatoie. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,45. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 6 NOVEMBRE 1973, ORE io“,o. - PTe- 
sidenza .del Presidente MISASI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’industria, il com- 
mercio e l’artigianato, Servadei. 

Disegni di legge: 
Conversione in legge. con modificazioni, del de-, 

creto-legge 22 settembre 1973, n. 568, relativo alla 
costruzione di impianti per la produzione e i0 tra- 
sporto di energia elettrica (Approvato dal Senato) 
(Parere della I ,  della V ,  della IX e della XIV Com- 
missione) (2436) ; 

Localizzazione degli impianti per la produzione 
di energia elettrica (Parere della I, della V ,  della 
VIII, della I X  e della XIV Commissione) (1852). 

In apertura di seduta il deputato Damico 
ribadisce l’esigenza, più volte espressa dal suo 
gruppo, di procedere ad una discussione con- 
temporanea dei due disegni di legge in titolo 
e chiede quindi taluni chiarimenti alla Presi- 
denza della Commissione sull’organizzazione 
procedurale di tale contemporaneith. 

Dopo brevi interventi del Sottosegretario 
Servadei e dei deputati Bernardi e Milani, il 
Presidente Misasi ricorda che i due provvedi- 
menti sono stati posti all’ordine del giorno 
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nell’ipotesi che la Commissione decidesse una 
loro discussione congiunta; f a  presente però 
che il Comitato ristretto nominato per l’esame 
del disegno di legge n. 1852 ha deciso di ricon- 
vocarsi nel pomeriggio per procedere a un con- 
fronto finale delle posizioni in esso emerse. 
Propone quindi di cominciare subito l’esame 
del disegno di legge di conversione n. 2436, 
awertendo che in base all’articolo 81, comma 
secondo, del Regolamento della Camera la 
Commissione ha solo tre giorni di tempo per 
completamento di tale esame in sede referente. 

I1 relatore Caroli, ricordato il dibattito che 
sul decreto-legge in discussione si è svolto nel- 
l’altro ramo del Parlamento e le vivaci pole- 
miche che esso ha suscitato ne12paese, indivi- 
dua nella problematica implicata dal decreto 
tre punti principali: quello relativo alla pro- 
duzione di energia elettrica in relazione al fab- 
bisogno presente e futuro, quello concernente 
la salvaguardia dell’ambiente dal punto di vi- 
sta igienico e paesistico e quello concernente 
la partecipazione degli organismi interessati 
alle decisioni relative alla ubicazione e alla 
gestione delle centrali elettriche. Sul primo 
punto, dopo aver avvertito che il defici t  di 
energia elettrica sarà gih consistente nel 1975, 
si sofferma in particolare sulle difficoltà del- 
l’Italia centro-meridionale a causa del man- 
cato completamento, previsto invece dal de- 
creto, dell’elettrodotto che collega il nord al 
sud. 11 provvedimento in esame costituisce, a 
suo avviso, un tipo di legge-provvedimento 
che, se è vero che si sostituisce per la costru- 
zione delle centrali a tutte le autorizzazioni go- 
vernative, regionali e comunali costituendo 
anche variante degli strumenti urbanistici vi- 
genti, d’altra parte si rivela come l’unico stru- 
mento atto a far fronte alla stasi produttiva 
attuale. Riconosce che 1’ENEL nel passato ha 
spesso impostato il problema dei suoi rapporti 
con gli enti locali in modo aziendalistico e 
tecnocratico, ma fa presente che l’ente non ha 
comunque alcun interesse a prevaricare la vo- 
lonth dei comuni. In ogni caso si deve conve- 
nire sulla necessità d’un organo sovraregiona- 
le cui spetti l’ultima parola in ordine alla lo- 
calizzazione delle centrali elettriche nello spi- 
rito dell’articolo 9 del decreto delegato concer- 
nente il trasferimento alle regioni delle fun- 
zioni amministrative in materia di urbanistica 
e lavori pubblici. 

Quanto all’altro punto, dopo aver riferito 
taluni dati sull’attività delle centrali in rap- 
porto all’inquinamento atmosferico, rileva la 
esigenza di un’assoluta obiettività in materia; 
1’Enel del resto ha predisposto una rete di ri- 
levamenlo aperta ad ogni controllo e si è im- 

pegnata, in base a tale rilevamento, ad adot- 
tare tutte le misure necessarie, rit.enendo che 
l’adozione generalizzata di combustibile a 
basso tenore di zolfo richiesta dai comuni nc.n 
possa essere garantita dalla disponibilità sul 
mercato mondiale di tale combustibile. In ogni 
daso, per quanto riguarda l’inquinamento in 
generale, occorre a suo avviso modificare la 
levge n. 615 del i966 prevedendo in quella 
sede le limitazioni relative al contenuto di 
zolfo e ai tassi di inquinamento al suolo delle 
attività industriali. I1 decreto-legge in esame 
non può recipire una normativa di tal tipo ri- 
guardando esso la costruzione delle centrali e 
non i criteri della loro gestione. Questi ultimi 
sono oggetto del disegno di legge n. 1852 che, 
una volta approvato, estenderà la sua validità 
anche alle undici centrali considerate dal de- 
creto-legge. 

Intervenendo nella discussione sulle linee 
generali, il deputato Alesi, dopo essersi ri- 
chiamato ai dati riferiti nell’intervento da lui 
svolto in sede di discussione del disegno di 
legge n. 1852, sottolinea le considerazioni tec- 
niche che inducono ad accelerare al massimo 
la costruzione di nuove centrali in rapporto 
al fabbisogno di energia elettrica che nel i979 
sarà di 43 mila megawatt. Tale obbiettivo di 
produzione potrà essere raggiunto solo se le 
autorizzazjoni per le centrali progettate ver- 
ranno subito concesse e se gli impianti già 
pronti, ma non ancora funzionanti, verranno 
immediatamente inessi in opera. I1 problema 
del resto non è soltanto di ordine produttivo 
ma implica anche risvolti sociali assai gravi 
ed importanti che non possono essere disat- 
tesi soltanto in base a una troppo esasperata 
opposizione ecologica. A suo avviso comunque, 
poiché 1’Enel garantisce l’applicazione della 
legge n. 615 attualmente vigente in materia di 
inquinamento, B preferibile considerare l’op- 
.portunità di modificare tale legge. Dopo -es- 
sersi soffermato sui motivi per i quali su tre- 
dici milioni di tonnellate di combustibile hru- 
ciati dall’Enel in un anno solo 2 milioni sono 
a basso tenore di zolfo, afferma che dal con- 
fronto con gli altri paesi europei la situazio- 
ne italiana non risulta tra le più negative. 

I1 deputato D’Alema sottolinea anzitutto 
la responsabilità del Governo in ordine al 
mancato controllo della politica dell’Enel nei 

‘confronti degli enti locali. Pur di riuscire i? 

realizzare i propri impianti, 1’Enel non ha 
mancato di far pressioni sui comuni attra- 
verso la realizzazione di opere pubbliche o 
i t,entativi di contatti personali con t,aluni am- 
ministratori. Riconosce che il problema della 
costruzione di nuove centrali richiede una 
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soluzione urgente; si tratta però a suo. avvi- 
so, di un problema di natura politica e costi- 
tuzionale. Giudica- il ricorso al decreto-legge 
su tale materia tanto più aberranle in quan- 
to promosso da un Governo di centro-sinistra: 
esso risponde ad una logica d’ordine ad ogni 
costo, anche violando il dettato costituzionale. 
J1 fatto poi che si sia perduto tanlo tempo 
senza essere riusciti a condurre una seria 
discussione con’ i comuni e le regioni dimo- 
stra che l’attuale dirigenza dell’Enel non è 
all’altezza del suo compito ed è incapace dl 
inserirsi in una concezione del modo di go- 
vernare che sia corretkamente fondata su un 
nuovo rapporto di partecipazioni con le ist’i- 
tuzioni di base. 

. I1 deput,ato Medi, dopo aver inesso i n  
guardia la Commissione dalla tentazione di 
previsioni schematiche in materia di produ- 
zione e di fabbisogno dell’energia elettrica, 
rileva la necessità di garantire non solo i l  nu- 
mero assoluto delle chilowattore necessarie, 
ma anche la possibilità delle variazioni gior- 
naliere o stagionali di consumo in rapporto 
alle molt,eplici esigenze p.rodubtive. Affron- 
tando quindi le questioni relative a quella 
che definisce la psicosi ecologica, rileva l’esi- 
genza di chiarire attraverso un’apposita catn- 
pagna anche politica come talune prospettive 
catastrofiche derivino più dal panico che d a  
fondate considerazioni tecniche. Dopo aver 
fornito alla Commissione talune delucidazio- 
ni sul rapporto tra il contenuto di zolfo dei 
combustibili e i. tassi di inquinamento della. 
atmosfera, riconosce la fondamentale impor- 
tanza della scelta ubicazjonale delle centra1 i 
dal punto di vista idrologico e metereologico; 
ciò comporta misurazioni specifiche caso per 
caso attraverso la rete prevista anche dal de- 
creto, aperta al controllo degli enti locali. A 
suo avvoso quindi l’uso del combystibile a 
basso t.enore di zolfo deve intervenire solo 
allorché si superino determinate soglie di si- 
curezza, considerando anc.he che l’emissione 
di anidride solforosa da pa.rte delle centrali 
generalmente si aggiunge ad un plnfond pree- 
sistente. Ciò che importa, dunque: non è tan- 
to assicurarsi in partenza del greggio con bas- 
so contenuto di zolfo quanto predikporre le 
attrezzature necessarie che garantiscano una 
scarsa emissione di anidride solforosa. 

I1 deputato Triva rileva anzitutto che i 
motivi di urgenza, di straordinarietà e di non 
prevedibilità con cui si giustifica il ricorso 
allo. strumento del decreto-legge dovrebbero 
essere estranei ad un Governo che fosse se- 
riamente impegnato ad orientare l’azione del- 
1’Enel e ad u n  corretto rapporto tra 1’Encl 

c: i diversi livelli ist,it’uzionali dello Stato. Il 
decreto-legge non 8, a suo ,avviso, uno slru- 
“ m 6  neutrale: esso agisce contro la parle 
che si ritiene abbia causato i ritardi e gli osla- 
coli; in questo senso la questione delle cen- 
tra1 i eletlriche diventa l’occasione per una 
scelta di campo, per l’affermazione di una 
determinata linea in ordine alla politica eco- 
nomica generale. Da qui deriva la crit,ica ra- 
dicale della sua parte al provvedimento in 
esame; esso infatti suona. come una sentenza 
di condanna di dieci regiqni e numerosi co- 
muni, basata sulla pret.esa.di separare le esi- 
genze produttive dal corretto esercizio del po- 
tere nel quadro costituzionale. Dopo aver sot- 
tolineato l’atteggiamento pericolosamente qua- 
lunquista sotteso a tale separazione, afferma 
che la sua parte fa sue le posizioni espresse 
da tanfi Consigli comunali e il recente docu- 
mento dell’assemblea dell’ANCI nel quale i l  
comporl.amento dell’ENEL viene assimilato a 
quello dei vecchi monopoli elettrici. 

Affrontando in particolare le questioni po- 
ste dalla pesante interferenza operata dal de- 
creta nelle prerogative delle regioni e dei co- 
muni, chiede anzitutto formalmente al rap- 
presentante del Governo se la decisione di ini- 
piantare le previste centrali in Sardegna e nel 
Friuli-Venezia Giulia sia stata presa dal Co- 
mitato dei Ministri alla presenza dei presidenti 
delle giunte delle suddette regioni, così come 
esige la legge istitutiva dell’Enel. Osserva poi 
che gli statuti di ambedue le suddette regioni 
a statuto speciale prevedono la loro piena po- 
testà legislativa in materia di produzione e di- 
stribuzione di energia elettrica; e quando il 
Governo ha tentato attraverso le norme di at- 
tuazione di recuperare in parte i poteri trasfe- 
riti alla regione sarda ha vista contraddetta 
tale posizione da una chiara sentenza della 
Corte costituzionale: in ogni caso, dunque, la 
centrale di Sassari deve essere espunta dal de- 
creto-legge. Quanto ai poteri . delle regioni a 
statuto ordinario, rilevata la necessità di non 
confondere la materia urbanistica (trasferita 
in toto alla competenza delle regioni) dalla 
materia dei lavori pubblici (per la quale in- 
vece vale la riserva dello Stato), fa .rilevare 
in particolare che le regioni Toscana, Umbria 
e Lazio sono spogliate dal decreto-legge di loro 
precise prerogative in rapporto alla localizza- 
zione dell’elettrodotto. Quanto ai comuni, il 
decreto liquida tutta una serie di norme ri- 
guardanti in special modo la conformità del- 
l’ubicazione degli impianti con i piani regola- 
tori e viene a confermare definitivamente la 
scelte già da tempo compiute dall’Ene1. Dopo 
aver riconosciuto la necessitii di correggere la 

, 
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macchinosità e le lungaggini delle procedure 
esist.ent.i anche attraverso un provvedimento 
ad hoc, ribadisce la posizione del suo gruppo 
secondo la quale la rapida approvazione del di- 
segno di legge n. 1852, con le opportune mo- 
dhcazioni, renderebbe inutile il ricorso al de- 
creto-legge in esame. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione alla seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

MARTEDÌ 6 NOVEMBRE 1973, ORE 16,15. - PTe- 
sidenzw del Presidente OLIVA. - Intervengono 
il ministro per l’organizzazione della pubbli- 
ca Amministrazione Gava ed il sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio Azzaro. 
Intervengono. a norma dell’articolo 48 del Re- 
golamento del Senato, i Presidenti della Giun- 
ta Toinelleri e del Consiglio Orcalli per la Re- 
gione Veneto; i Presidenti della Giunta Conti, 
del Consiglio Fiorelli e il Vice Presidente del- 
la Giunta Tomassini per la Regisone Umbria; 
i Presidenti della Giunta Trisorio Liuzzi e del 
Consiglio Finocchiaro per la Regione Puglia; 
1 Presidenti della Giunta Santini, del Consi- 
glio Palleschi e il Vice Presidente del Consi- 
glio Gigliotti per la Regione Lazio. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI MODELLI ORGANI Z Zb- 
TtVJ PER IJ, RIORDINAMEi\TO DEGLI UFFICI CENTRA- 
LI E PERIFERICI DELLO STATO: AUDlZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI DELLE REGIONI VENETO, UMBRIA, 

PUGLIE, LAZIO. 

I1 presidente Oliva, dopo aver rivolto. pa- 
wle di benvenuto ai rappresentanti delle Re- 
gioni intervenuti, ricorda come l’iniziativa 
dell’indagine conoscitiva trovi la sua motiva- 
zione nella volontà della Commissione di non 
lasciare inutilmente trascorrere il periodo nel 
quale va maturando la decisione del Parlil- 
mento sullo strumento da adottare per risol- 
vere l’ormai improrogabile problema del rior- 
di namen Lo della pubblica Amministrazione. 

I1 presidente del Consiglio della Regione 
Veneto, Orcalli, espresso l’auspicio che nel 
prosieguo dell’indagine siano possibili nuovi 
contatti con la Commissione, sottolinea che 
per quanto attiene al problema dell’indivi- 
duazione di sedi istituzionali di incontro tra 
Stato e Regioni, la Commissione per le que- 
stioni regionali può rappresentare una  sede 

ottimale, anche tenuto conto dell’esigenza 
di raccordi non soEo tra il Governo e le Re- 
gioni ma anche tra queste ultime ed il Par- 
lamento. Soffermandosi quindi sul proble- 
ma delle deleghe, il presidente Orcalli‘ - ri- 
levato che le Regioni attendono il completa- 
mento del trasferimento delle funzioni ammi- 
nistrative, attuato finora in modo sporadico 
e disorganico - afferma che esso va risolto 
avendo presente l’esigenza del superamento 
dell’elenco delle materie riservate alla com- 
petenza legislativa regionale, . contenuto nel- 
l’articolo 117 della Costituzione. Tale supera- 
mento potrebbe realizzarsi per altro anche al 
di fuori di una revisione costituzionale ove 
si proceda al conferimento congiunto di dele- 
ghe di ulteriori funzioni amministrative e le- 
gislative nonché ‘all’adeguata copertura finan- 
ziaria per l’esercizio delle funzioni delegate. 

Per il conferimento di. tali deleghe ci si do- 
vrebbe attenere al criterio di delegare alle 
Regioni tutte quelle funzioni utilmente eser- 
citabili a livello regionale nonché quelle re- 
lative a .materie che lo Stato ha trattenuto 
benché strettamente connesse alla sfera di 
compet.enza regionale. Conclude dichiarando- 
si favorevole al ricorso allo strumento della 
delega al Governo per la ristrutturazione del- 
la pubblica Amministrazione e riservandosi 
di esprimere’ successivamente la propria opi- 
nione sui contenuti della delega stessa. 

Dopo un breve intervento del presidente 
dei Consiglio della Regioiie Pilglia, Finocchia- 
ro, ‘sul calefldario dei lavori, prende la parola 
il presidente della Regione Veneto, Tomelleri 
il quale, ribadita la necessità che la delega- 
zione di funzioni amministrative alle Regioni 
avvenga congiuntamente a quelIa di funzioni 
IegisIative nelle stesse materie, sottolinea la 
fondamentale importanza per le Regioni del- 
l’individuazione di un punt,o di riferimento 
a livello nazionale: questo potrebbe essere co- 
stituito dalla Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri che andrebbe per altro adeguatamente 
ristrutturata. Strettamente connesso a quello 
del ruolo da affidare alla Presidenza del Con- 
siglio è il’ discorso sul riordinamento dei Mi- 
nisteri esistenti, alcuni dei ‘quali andrebbero 
soppressi in conseguenza della riforma regio- 
nale (trasferendo eventualmente le competen- 
ze residue ad un ‘Ministero per le Regioni). 

L’oratore si sofferma quindi sul pericolo 
.del permanere o addirittura - com’Q avve- 
nuto con la legge su Venezia - della .creazione 
di uffici statali per funzioni di competenza 
regionale. nonche sul problema del rinvio 
delle leggi regionali - che esige una regola- 
inentazione più rispettosa del ruolo delle 
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Itegioiii - e sulla necessità di un’effettiva 
preposizione del Commissario del Governo 
a tutti gli uffici statali esistenti nell’ambito 
regionale. 

Il presiden le Tomelleri conclude ricor- 
dando che, se esisie il problema della parifi- 
cazione di tutee le Regioni per quanto attie- 
ne all’ambito delle funzioni amministrative, 
è necessaria anche una revisione delle dispo- 
sizioni sui finanziamenti delle Regioni a sta- 
t,uto ordinario: in proposito, auspica una sol- 
lecita modifica dell’articolo 8 ’ della legge 
finanziaria regionale. 

Il presidente della Regione Lazio, Santini, 
dopo aver espresso l’apprezzamento per la 
iniziativa dell’indagine conoscitiva e l’esi- 
genza - data la vastità della materia in esa- 
me - di ulteriori incontri con la Commis- 
sion.e, sottolinea l’urgenza di procedere alla 
modifica della legge finanziaria regionale e 
delle norme vigenti in materia di contabilità 
nonché della legge comunale e provinciale. 
Rilevata l’opp~rt~unità di procedere, nei li- 
miti del possibile, ad una Sostanziale parifi- 
cazione delle competenze amministrative del- 
le Regioni ordinarie rispetto a quelle delle 
Regioni a statuto speciale, ferme restando le 
specifiche caratteristiche costituzionali che le 
differenziano, nonché l’urgenza di una ri- 
st,rutturazione - peraltro secondo criteri ben 
diversi da quelli cui si ispiravano i prece- 
denti schemi di riordinamento - della Ammi- 
nistrazione statale, il presidente Santini espri- 
me la sua preoccupazione per eventuali ri- 
tardi nell’espletamento di una futura delega 
a.1 Governo.. Dopo aver accennato al modo 
assai insoddisfacente con cui vengono gestiti 
attual.mente i controlli sugli atti amministra- 
tivi delle Regioni ed alla necessith di ripen- 
sare la figura ed il ruolo del Commissario 
del Governo, conclude concordando sulla ne- 
cessità di un’armonizzazione dei rapporti tra 
Stato e Regioni rilevando come un primo 
passo verso I’instaurazione di un nuovo clima 
possa considerarsi la procedura adottata nel 
corso della- redazione del bilancio di previ- 
sione dello Stato per il 1974. 

Prende quindi brevemente la parola il pre- 
sidente del Consiglio della Regione Lazio, 
Palleschi, il quale rileva che nell’appunto in- 
viato ai rappresentanti regionali nel quadro 
dell’indagine conoscitiva in corso, a fronte di 
problemi ormai giunti a maturazione. quali 
i l  ruolo svolto dal Commissario del Governo 
nella dinamica del rapporto Stato-Regioni - 
per cui è auspicabile una. definitiva soluzione 
chiarificatrice -, ve ne sono altri di ben più 
ampio respiro, che, attenendo alla riforma 

delle strutture dello Stato, postulano una ade- 
guata meditazione. A tal fine egli avanza la 
proposta che i rappresentanti delle Regioni 
abbiano l’opportunità di essere riascoltati dal- 
la Commissione, dopo aver ricercato su tali 
temi una più vasta adesione politica da parte 
delle rispettive amministrazioni interessate, 
che consenta anche l’eventuale presentazione 
di relazioni scritte. 

Il vice presidente del Consiglio della Re- 
gione Lazio, Gigliotti, precisa quindi che il 
problema del Commissario del Governo non 
può naturalmente prescindere dalla soluzione 
di quello sul controllo dell’attività ammini- 
strativa delle Regioni. 

,Successivamente il presidente della Giunta 
della Regione Umbria, Conti, sottolinea l’op- 
portunith che siano definite e potenziate le 
attribuzioni spettanti alla Commissione per le 
questioni regionali, in funzione della proficua 
attività finora. svolta di intermediazione tra 
lo Stato e le Regioni (osserva che un primo 
esempio di t.ale potenziamento potrebbe esse- 
re costituito dall’invio ad essa, anziché .al 
Commissario governativo, delle leggi appro- 
vate dalle Regioni). L’oratore, espresso l’auspi- 
cio che i tempi necessari per l’espletamento 
del l’indagine siano contenuti ma tali tuttavia 
da consentire di avviare a definitiva soluzio- 
ne quei problemi che 10 stesso ministro Toros 
ha riconosciuto, nella seduta del 26 settembre 
scorso, ormai indifferibili, dichiara che i pre- 
cedenti raccolti allorché si discusse sugli sche- 
mi di decreti di trasferimento delle funzioni 
amininistrative ed i pareri espressi dalle Re- 
gioni in tale occasione, rappresentano un -pa- 
trimonio da non dimenticare nell’attuale cir- 
costanza, soprattutto in funzione dell’influen- 
za decisiva che all’attuazione dell’ordinamen- 
to regionale spetta nella complessa dinamica 
della pii1 generale riforma dello Stato. 

Dopo essersi quindi soffermato su talu- 
ne questioni poste dalla pratica applicazio- 
ne della legge n. 281 del 1970 ed aver sotto- 
lineato l’opportunita che la legislazione sta- 
tale si adegui alle crescenti esigenze regio- 
nali attraverso 10 strumento della delega, i l  
presidente Conti passa ad esaminare il pro- 
blema del riordinamento dei Ministeri. Al 
riguardo, premesso che l’ampliarsi della 
gamma di essi attraverso l’istituzione di di- 
casteri senza portafoglio aumenta il peri- 
colo d i  conflitti di competenza con le Re- 
gioni, dichiara che la delicatezza della que- 
stione in ordine all’uso dello strumento del- 
!a dele,qa postula la necessitii di un preven- 
tivo ed ampio confronto parlamentare su i  
temi di fondo della probleniatica regionali- 
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stica. Conclude sottolineando l’opportunità 
che, r?el quadro dell’indagine conoscitiva, la 
Commissione, al fine di acquisire diretti ed 
utili elementi di informazione, effettui even- 
i.uali sopralluoghi nelle varie Regioni. 

Il presidente del Consiglio della Regione 
Umbria, Piorelli, in un breve intervento, la- 
mentata. la niancanza di un rapporto orga- 
nico e continuo tra le. Regioni ed il Parla- 
mento, esprime l’auspicio che alla creazio- 
ne di una sede istituzionale di contatto si 
proceda quanto prima in sede .legislativa. 

Il presidente della Giunta della Regione 
Puglia, Trisorio Liuzzi, sottolineata la neces- 
sità. che la risposta ai quesiti posti nell’ap- 
punto inviato ai rappresent,anti regionali sia 
il risultato d i  valutazioni tecniche verifica.te 
anche politicamente in sede consiliare, aderi- 
sce alla proposta di rinvio, già manzata dal 
presidente Palleschi; Egli, lamentata inoltre 
l’jnsufflcienza della elencazione delle mate- 
rie contenuta nell’articolo 117 della Costitu- 
zione, ritiene che l’unico modo per dare cor- 
re1,t.a attuazione all’ordinamento regionale 
‘sia procedere ad un ampliamento di essa e 
i11 conferimento deIJa competenza integrati- 
va e di attuazione (prevista dall’ultimo com- 
ma dello stesso articolo 117) anziché attra- 
verso lo strumento della delega ex artico- 
lo 118 della Costituzione, che attiene alla 
sola. funzione amministrativa,. 

Per quent.0 riguarda, la, creazione di una 
scde istituzionale di contatto tra Stato e Re- 
gioni, ritiene opportuno distinguere i rappor- 
ti con il Parlamento da quelli con il Governo: 
nel primo caso esprime l’.avviso che la funzio- 
ne in oggett,o sia svolta dalla Commissione per 
le questioni regionali, nel secondo da.lla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri. 

Sottolinea, inoltre, l’opportunità che sia de- 
finito chiaramente il ruo1.o spettante alle Re- 
gioni nella fase della programmazione eco- 
nomica. 

Soffermandosi infine sulla figura del Com- 
missario del Governo, l’oratore dichiara che 
la natura dell’organo ha profondamente risen- 
tito dell’assommarsi in un’unica persona della 
funzione di prefetto e di quella di presidente 
delIa Commissione di controllo. 

IIl presidente del Consiglio regionale della 
Regione Puglia, Finocchiaro, dopo aver ri- 
cordato l’esperienza - infruttuosa, a suo avviso 
- rappresentata dalla precedente audizione dei 
rappresentanti regionaIi, in occasione dell’esa- 
me degli schemi di decreti delegati concernen- 
ti il t.rasferimenf.0 delle funzioni amministra- 
tive, sottolinea la necessità che la soluzione 
del problema del riordinamento dei Minist.eri 

non vada disgiunta dal contemporaneo com- 
pletamento del processo di trasferimento delle 
funzioni anzidette. Ribadisce inoltre la oppor- 
tunità che i rappresentanti delle Regioni siano 
riascoltati -in una successiva seduta. 

Dopo interventi favorevoli dei deputati Gal- 
loni, Cardia e del senatore Dinaro, la Com- 
missione decide di aderire alla proposta. 

Prende quindi brevemente la parola il mi- 
nistro Gava, il quale, dopo aver ringraziato 
gli oratori intervenuti nel dibattito per la 
particolare competenza dimostrata nell’il- 
lustrazione dei temi toccati. osserva che non 
sarebbe inopportuno inserire nel disegno di 
legge n. 114, concernente la proroga dei ter- 
mini previsti dalla legge n. “75 del 1970 per 
la delega al Governo del, riordinamento del- 
la pubblica Amministrazione, apposile di- 
sposizioni che consentano di completare, in 
modo conIeinporaneo, anche il processo di 
i rasferimento delle funzioni amministrative 
alle Regioni. 

Il presidente del Consiglio della Regione 
Veneto, Orcnlli, rispondendo quindi ad un  
quesit,o post.ogli dal deputato Cardia, dichia- 
ra di non ritenere che tra ].e province auto- 
nome di Trento e Bolzano e la R.egione Friu- 
li-Venezia Giulia esistano differenze tali ri- 
sp.t,t,o al Venebo da indurre il 1egisla.tore ad 
nllrihuire ad esse forine e condizioni parti- 
colari di aut.onomia, secondo i rispettivi st,a- 
tut i  speciali. 

Il presidente Oliva, traendo spunto da, 
una richiesta formulata dal senatore Dina- 
ro, propone infine che nell’apposita sedula 
in  cui saranno riascoltati, i rappresentanti 
regionali forniscano .anche dati in merilo 
all’uso dello strumento della delega di fuli- 
zioni amministrat.ive alle province ed ai co- 
muni, previde dal terzo comma dell’articolo 
118 della Costituzione. 

c ONVOCA Z IONE DELLA c OMM I SSIONE 

I1 presidente Oliva comunica che la Coni-  
missione tornerà a riunirsi giovedì 8, alle 
ore 9, per l’audizione dei rappresentanti delle 
Regioni Piemonte, Campania e Valle d’Aosla: 
giovedì 22 novembre, alle ore 9, per l’audi- 
zione dei rappresentanti delle Regioni Ligu- 
ria, Emilia Romagna, Calabria e Marche (in 
questi ultimi tre casi a condizione che per- 
vengano le rispettive adesioni); martedì 27 
novembre, alle ore 16, per l’audizione dei 
rappresentanti delle regioni Abruzzo, Molise, 
Toscana e Lombardia. 

LA SEDUTA TEIIR’l1NA ALLE 19,20. 
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IN SEDE REFERFBTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Riordinaniento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) 
- (Parerc della I l ,  della V ,  della V I  e della 

I X I I I  Commiss ione) ;  

CONVOCAZIONI  

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Mercoledì 7 novembre, ore 12. 

1) Elezione di un vice presidente; 
2) Comunicazioni del Presidente; 
3)  Seguito della verifica dei poleri nel 

4 )  Seguito della verifica dei poteri nel col- 

5) Seguito della verifica dei poteri nel col- 

collegio XXIX (Palermo); 

legio I1 (Cuneo); 

legio XIII (Parma). 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 7 novembre, ore 16. 

Elezione di un segretario. 

Seguito dell’esame delle domande  d i  au- 

contro il deputato Lauro (Doc. IV, n. 86, 
torizzazione a procedere: 
. 

e 90) - Kelatore: Padula. 

Esame delle domande  d i  autorizzazione 

contro il deputato Bonifazi (Doc. IV, r i .  7)  

contro il deputato Almirante (Doc. IV, n. 9) 

contro il deputato Manco (Doc. IV, n. 10) 

contro il deputato Manco (Doc. IV, n. li) 

conlro il deputato Cerullo (Doc. IV, 11. 16) 

n procedere: 

- relatore: Reggiani; 

- relatore: Revelli; 

- relatore: Galloni; 

- relatore: Valori; 

- relatore: Cavaliere; 

contro il deputato Caradonna (Doc. IV, 

contro il deputato Felisetti$ (Doc. IV, 

contro i l  deputato Lizzero (Doc. IV, n. 2 2 )  

contro il deputato Raffaelli (Doc. IV, 

contro il deputato Lima (Doc. IV, nn. 81, 

11. 19) - relatore: Lettieri; 

n. 20) - relatore: Valori; 

- relatore: Boldrin; 

n. 24)  - relatore: Padula; 

83, 84 e S5j - relatore: Reggiani. . 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 7 novembre, ore $430. 

Elezione di un Vicepresidenle. 

BARCA ed alt,ri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Parere della I I ,  della 
V e delln VI Commiss ione) ;  

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da  enti pub- 
blici (111) - (Parere della Z I ,  della V ,  della 
VI e della M I 1  Commiss ione) ;  

GUNNELLA ed altri: Istituzione di un re- 
gistro nazionale degli enti pubblici dello 
Stato, delle Fegioni, degli enti locali e delle 
societa al cui capitale gli stessi partecipano, 
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ai fini di un pubblico controllo (1475) - (Pa-  
rere Jellw I l ,  della V e della VI  Commis-  
s ione) ;  
- Relatore: Galloni. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. l i ,  

concernente la disciplina dell’affitto dei fondi 
rustici (AppTovato dalla CameTa e modificato 
dal Senato)  (945-B) - (PaTeTe alla X I  Com-  
miss ione)  - Relatore: Galloni. 

Esame  delle sentenze della Corte costi tu- 

Sentenza n. 39 del 1972 (Doc. VII, n. 230) 

Sentenza.n. 40 del 1972 (Doc. VLI, n. 231) 

Sentenza n. 115 del 1972 (Doc. VII, n. li) 

Sentenza n. 166 del 1972 (Doc. VII, n. 55) 

Sentenza n. 5 del 1973 (Doc. VLI, n. 104) 

zionale: 

- Relatore: Galloni; 

- Relatore: Battaglia; 

- Relatore: Galloni; 

- Relatore: Bressani; 

.- Relatore: Riz. 

Comitato pareri. 

Purerc s u i  disegni e sulle proposte d i  
legge: 

Conversione in legge de! decreto-legge 
io ottobre 1973, n. 580, recante misure urgenti 
per l’università (Approvato  dal Senato)  (2456) ; 

MESSENI NEMAGNA ed altri: Inclusione nel 
ruolo unico dei docenti universitari dei diret- 
tori di scuole autonome di ostetricia (1679); 

NAPOLITANO ed altri: Misure urgenti per 
l’attuazione del diritto allo studio e per lo 
sviluppo delle università (1834); 
- (Parere alla VI11 Commiss ione)  - Re- 

latore : Codacci-Pisanelli; 
Provvedimenti per le. costruzioni con par- 

ticolari prescrizioni per le zone sismiche ( A p -  
provato dalla VI11 Commiss ione  peTmanente 
del Senato)  (1586) - (Parere alla IX Commis -  
sione) - Relatore : Vecchiarelli; 

Istituzione dei centri per il commercio con 
l’estero (Approvato  dalla X Commiss ione  peT- 
m a n e n f e  del Senato)  (2206) - (Parere alla 
X I I  Commiss ione)  - Relatore : Bressani. 

PareTe sulle proposte d i  legge: 
CABRAS: Proroga dell’efficacia della legge 

i9 novembre 1968, n. 1187, concernente la ma- 
teria urbanistica (2226) - (Parere alla 1.X 
Commissione) - Relatore: Bressani; 

.FRACANZANI ed altri: Legge cornice e di- 
sposizioni transitorie in materia di cave e tor- 
biere (813); 

GIRARDIN ed altri: Nuove norme in materia 
di ricerca e coltivazione delle cave e delle tor- 
biere (1039); 
- (Parere alla X I I  Commissione) - Rela- 

tore: Olivi. 

PareTe sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni. 

del decreto-legge 22 settembre 1973, n. 568, 
relativo alla costruzione di impianti per la 
produzione e il trasporto di energia elettrica 
(Approvato dal Senato) (2436) - (Parere alla 
X I I  Commissione) - Relatore: Olivi. 

PareTe sulle proposte d i  legge: 
BONIFAZI ed altri: Rifinanziamento della 

legge 3 gennaio 1963, n. 3, concernente la tu- 
tela del carattere monumentale e a,rtistico del- 
la città di Siena (446); 

BARDOTTI ed altri: Proroga della legge 3 
gennaio 1963, n. 3, recante provvedimenti per 
la tutela del carattere urbanistico, storico, mo- 
numentale e artistico della città di Siena e 
per opere di risanamento urbano (587); 
- (Parere alla I X  Commissione) - Rela- 

tore : Vecchiarelli. 

11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 7 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Seguilo della discussione del disegno d i  
legge: 

Interventi straordinari per la sistemazione 
finanziaria degli enti autonomi lirici e delle 
istituzioni concertistiche assimilate (Appro-  
vato dalla VI1 Commissione permanente del 
S P ~ U ~ L O )  (2126) - (Parere della V e della VI11 
Commissione) - Relatore: Tantalo. 
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IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
FRASCA ed altri: Estensione per la Calabria 

dei compiti della Commissione parlamentare 
d’inchiesta sul fenomeno ddld mafia (45); 
- (Parere della IV Commissione): 
- Relatore: Artali. 

Esauie dc /  disegno d i  legge: 

Nuove norme per la tutela del patrimonio 
archivistico nazionale (1839) - (Parere della 
IV e della V l l l  Commissione).  
- Relatore: Poli. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

BOLDRINI ed altri: Perequazione delle prov= 
videnze a favore dei perseguitati politici anti- 
fascisti e razziali (420); 

CECCHERINI e CARIGLIA: Riapertura dei ter- 
mini delle leggi a favore dei perseguitati .po- 
litici italiani antifascisti e razziali ed i loro 
familiari superstiti (950); 
- (Parere della V e della X I l I  Commis-  

sioize) ; 
- Relatore: Poli. 

Seguilo dell’esatne delle proposte d i  

MA’r’rnlteLLI ed altri: Disposizione a favore 
di cat,egorie del personale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (72); 

FIORET ed altri: Estensione dei benefi’ci 
di ricostruzione di carriera di cui all’artico- 
lo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 408, ai ca.- 
pitani del Corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza appartenenti al ruolo separato e limi- 
talo, mantenuti in servizio ai sensi dell’arti- 
colo 6 della legge 11 luglio 1956, n. 699 (99); 

IANNJELLO ed altri: Norme a itlvore di La- 
lune ca.tegorie del Corpo delle guardie, di 
pubblica sicurezza (71); 

CICCARDINI ed altri: Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle 
forze armate e combattenti dei benefici di 
a i  alla legge i 4  febbraio 1970, n. 57 (221); 

BOFFARDI INES ed altri: Estensione agli ap- 
puntati di pubblica si,curezza ex sottufficiaJi 
delle forze armate o conibat,tenti dei benefici 
di cui alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 (69); 

COSTAMAGKA e BODRITO: Ricostruzione di 
carriera agli ufficiali del ruolo limitato e se- 
parato del C o ~ p o  del!e guardie di pubblica 

legge: 

sicurezza, mantenuti in servizio ai sensi della 
legge 11 luglio 1956, ii. 669 (401); 

ALFANO ed altri: Norme relative al perso- 
nale di pubblica sicurezza in particolari si- 
tuazioni (506); 

LENOCI: Norme integrative della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, concernente la carriera 
degli appuntati di pubblica sicurezza. prove- 
nienti dai sottufficiali delle forze armate (667); 

GARGANO : Norme integrative della legge 
14 febbraio 1070, n. 57, concernenti la carriera 
degli appuntati di pubblica sicurezza già sot- 
tufficiali delle forze armate e delle forze parti- 
siane nel periodo 1945-1948 (703); 

MAGGIONI ed altri: Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle 
forze armate e combattenti dei benefici di cui 
alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 (732); 

FLAMIGNI ed altri : Estensione della legge 
14 febbraio 1970, n. 57, agli appartenenti al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza pro- 
venienti dai combattenti della guerra di libe- 
razione (1172); 

de MICHIELI VITTURI ed altri: Estensio- 
ne delle leggi 27 febbraio 1963, n. 225, e 23 
gennaio 1968, n. 22, agli ufficiali che prima 
dell’inquadramento nel Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza avevano maturato l’an- 
zianità per la promozione al grado superiore 
(1224); 

BELCT: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 
n. 408, riguardanti il riordinamento degli spe- 
ciali ruoli organici separati e limitati del Cor- 
po delle guardie di pubblica sicurezza e del 
Corpo delle guardie di finanza, istituiti con leg- 
ge 22 dicembre 1960, n. 1600 (1948); 
- (Parere della V e della VI1 Commissio- 

ne )  - Relatore: Maggioni. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 7 novembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (Urgenza)  (864); 
- Relatore: Lospinoso Severini - (Parere 

della I e della V Commiss ione) .  
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Segui to  dell’esame della proposta d i  
legge: 

PISICCHIO ed altri: Estensione dei benefici 
di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al 
personale delle carriere esecutiva ed ausilia- 
ria del Ministero di grazia e giustizia in ser- 
vizio nelle sedi centrali e periferiche degli 
uffici giudiziari (392); 
- Relatore: Patriarca - (Parere della I 

e della V Commiss ione) . ,  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Mercole,dì 7 novembre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul testo unificato deile proposle 
d i  legge: 

BELCI: Autorizzazione di spesa per la con- 
cessione di un contributo per il completamen- 
to del bacino di carenaggio di Trieste (585); 

ARZILLI ed altri: Ulteriore contributo del- 
lo Stato per la costruzione. di un bacino di 
carenaggio nel porto di Livorno (698); 

BOLOGNA ed altri: Autorizzazione di spesa 
per la concessione di contributi per il com- 
pletamento della costruzione di bacini di ca- 
renaggio di Trieste, Livorno, Genova (1181); 

CATTANEI ed altri: Integrazione della leg- 
ge 27 ottobre 1969, n. 810, per la costruzione 
di un bacino di carenaggio nel porto di Ge- 
nova (1939); 
- (Parere alla I X  Commiss ione)  - Rela- 

tore: Tarabini. 

PareTe sul disegno d i  leyge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 22 settembre 1973, n. 568: 
relativo alla costruzione di impianti per la. 
produzione e il trasporto di energia elettrica 
(Approvato  dal Senato)  (2436) - (Parere alla 
X I I  Commiss ione)  - Relatore: Gunnella. 

‘ Parere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 1” 
ottobre 1973, n. 580, recante misure urgenti 
per l’università (A.pprovato dal Senato)  (2456); 

GIOMO: Proroga dei termini di cui all’ar- 
ticolo 5 della legge 24 febbraio 1967, n. 62, 
per la chiamata da parte delle facoltà di ter- 
nati in concorsi a cattedre universitarie (3893; 

AZZARO: Modifica alla legge 3 giugno 1971, 
n. 360, in materia di incarichi di insegnamento 
universitario (696); 

MAGGIONI: Nuove norme in materia di co- 
mandi per l’insegnamento nelle università e 
abrogazione dell’articolo 7 della legge 26 gen- 
naio 1962, n. 16 (721); 

- CAROLI: Immissione in ruolo dei docenti 
universitari incaricati, in possesso di deter- 
minati titoli (1368); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA ed altri: Prov- 
vedimenti urgenti per l’universith statale, per 
l’insegnamento di medicina e chirurgia e per 
la predisposizione della riforma generale uni- 
versitaria (1577); 

MESSENI NEMAGNA ed altri: Inclusione nel 
ruolo unico dei docenti universitari dei diret- 
tori di scuole autonome di ostetricia (1679); 

NAPOLITANO ed altri: Misure urgenti per 
l’attuazione del diritto allo studio e per lo svi- 
luppo delle università (1834); 

NAPOLITANO ed altri: Misure urgenti per il 
personale docente e per gli organi di governo 
delleuniversità (1835); 

PISICCHIO ed altri : Norme transitorie per 
l’immissione nel ruolo dei professori universi- 
tari associati (1951); 

PERRONE e SINESIO : Modifica all’articolo 5 
della legge 2 dicembre 1969, n. 910, concer- 
nenle 11 trattamento economico degli assistenti 
universitari (2200); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA ed altri: Ur- 
. genti provvedimenti eccezionali per candidati 

inclusi nella terna dei vincitori di concorsi a 
posti di professore universitario di ruolo, per 
i professori incaricati e per la debita valuta- 
zione dei titoli di ternato, di maturo e di ag- 
gregato (2303); 
- (Parere alla VI11 Commissione) - Rela- 

tore: Isgrb. 

Parere sulla proposta d i  legge: 

PUMILIA ed altri: Proroga .del contributo 
annuo a favore dell’Ente autonomo- del porto 
di Palermo previsto dalla legge 14 novembre 
1961, n. 1268 (2201) - (Parere alla X Commis-  
sione) - Relatore.: Gunnella. 
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Parere su i  disegni d i  legge: 
Premio per l’incremento del rendimento 

industriale al personale dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato (2393) - (Pa- 
rere alla V I  Commissione competente in sede 
legislativa) - Relatore: Tarabini; 

Concessione di una indenni tà pensionabile 
al personale dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato (2394) - (Parere alla V I  
Commissione c m p e t e n t e  in sede legislativa) 
- Relatore: Tarabini. 

V I  COMIMISSIQNE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 7 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
LUCCHESI: Modifica del secondo comma 

dell’articolo 2 della legge 12 novembre 1964, 
n. 1242, concernente l’Opera nazionale inva- 
lidi di guerra (471) -.(Parere della I I  e della 
V Commissione) - Relatorg: Castellucci; 

Senatori SEGNANA ed altri: Modifiche al- 
l’imposta unica di cui alla legge 22 dicembre 
1951, n. 1379, sui giuochi di abilita e sui con- 
corsi pronostici (Approvata dalla V I  Commis-  
sione permanente del Senato) (2219) - (Pa-  
rere della I I ,  della V e della X I  Commissione) 
- Relatore: Colucci. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Reclutamento di ufficiali di complemento 
della Guardia di finanza in servizio di prima 
nomina (1534) - (Parere della V e della VI1  
Commissione) - Relatore: Pavone. . 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Premio per l’incremento del rendimento 

industriale al personale dell’amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato (2393) - (Pa-  
rere della I e della V Commissione) - Rela- 
tore: Prandini; 

Concessione di una indennità pensionabile 
al personale dell’amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato (2394) - (Parere della 
I e della V Commissione) - Relatore: Spi- 
nelli. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO: Credito 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: Cre- 
agevolato al commercio (2227); 

dito agevolato al commercio (2243); 

Credito agevolato al settore commerciale 
(2279) ; 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA: Cre- 
dito agevolato al commercio (2309); 

dito agevolato al settore commerciale (2370); 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA: Cre- 

dito agevolato al commercio (2386); 
- Relatore: La Loggia - (Parere alla 

X I I  Commiss ione) ;  
MERLI ed altri: Integrazioni e modifiche 

della legge 9 gennaio 1962, n. 1, e succdssive 
modificazioni, per l’esercizio del credito na- 
vale (1046); 

SERRENTINO e QUILLERI: Estensione della 
competenza ad esercitare il credito navale agli 
istituti autorizzati all’esercizio del credito a 
medio termine ed aumento dei liniiti d’im- 
pegno (1435); 
- Relatore: La Loggia - (Parere alla 

X Conzmissione). 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA: 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Cre- 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974: 
Stato di previsione dell’entrata (tabella 1) 

- Relatore: Pandolfi; 
Stato di previsione della. spesa del Mini- 

stero del tesoro (tabella 2) - Relatore: Cocco 
Maria; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
s!ero delle finanze (t.abella 3) - Relatore: 
Borghi; 

(Parere alla V Commiss ione) ;  
Rendiconto generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 - 
Relalore: Borghi; 
- (Parere alla V Commiss ione) .  

IjFFIcIo DI PRESJDENZA. 
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VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 7 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell‘esame del dise$no e delle 
proposte d i  legge: 

Conversione in legge del ’decreto-legge 
io ottobre 1973, n. 580, recante misure urgenti 
per l’Università (Approvato  dal Senato)  (2456) 
- (Parere della I ,  della V e della I X  Comnazs- 
s ione) ;  

GIOMO: Proroga- dei termini di cui all’ar- 
ticolo 5 della legge 24 febbraio 1967, n. 62, per 
la chiamata da parte delle facoltà di ternati 
in concorsi a cattedre universitarie (389) - 
(Parere della V Commiss ione) ;  

AZZARO: Modifica alla. legge 3 giugno 1971 
n. 360, in materia di incarichi di insegnaìnen- 
io universilario (696) - (Parere della V Ccm- 
missione); 

MAGGIONI: Nuove norme in materia di co- 
mandi per l’insegnamento nelle univarsitk e 
abrogazione dell’articolo 7 della legge 26 gen 
naio 1962, n. 16 (721) - (Parere della V Ci~nz- 
miss ione)  ; 

CAROLI: Immissione in ruolo dei docenti 
universitari incaricati, in possesso di determi- 
nati titoli (1368) - (Parere della V Commis-  
sione) ; 

CATTANEO PETRINI GIANNINA ed altri: Prov- 
vedimenti urgenti per l’università statale, per 
l’insegnamento di medicina e chirurgia e per 
la predisposizione della riforma generale m i -  
versitaria (1577) - (Parere della V Cominis- 
s ione) ;  

MESSENI NEMAGNA ed altri: Inclusione nel 
ruolo unico dei docenti universihri ’dei cljret- 
tori di scuole autonome di ostetricia (1679) - 
(Parere della I e della V Commiss ione) ;  

NAPOLITANO ed altri: Misure urgenti per 
l’attuazione del diritto allo- studio e per lo 
sviluppo delle università (1834) - (Parere del- 
la I ,  della V ,  della VI  e della X I I l  Commis-  
sione); 

NAPOLITANO ed altri: Misure urgenti per il 
personale docente e per gli organi di governo 
delle università (1835) - (Parere della 1T Com- 
miss ione)  ; 

PISICCHIO ed altri: Norme transitorie per 
l’immissione nel ruolo dei professori univer- 

. .  

sitari associati (1951) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

PERRONE e SINESIO: Modifica all’articolo 5 
della legge 2 dicembre 1969, n. 910, concer- 
nente il trattamento economico degli assisten- 
ti universitari (2200) - (Parere della v ~ o n 2 -  
missione) ; 

CATTANEO PETRINI GIANNINA ed altri: Ur- 
genti provvedimenti eccezionali per candi- 
dati inclusi nella terna dei vincitori di con- 
corsi a posti di professore universitario di 
ruolo, per i professori incaricati e per la de- 
bita valutazione dei titoli di ternato, di ma- 
turo e di aggregato (2303) - (Parere della 
V Commissione); 
- Relatore: Spitella. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 7 novembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta di 
legge: 

CABRAS: Proroga dell’ef ficacia della legge 
19 novembre 1968, n. 1187, concernente la 
materia urbanistica (2226) - Relatore.: Cu- 
sumano - (Parere della I e della IV Com-  
miss ione) .  

, ,  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974; Stato di previsione’ 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 9); Ren- 
diconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972; 

-- Relatore: Ascari Raccagni - (Parere 
allo V Commissione).  

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 1” ottobre 1973, n. 580, re- 
cante misure urgenti per l’università (Appro-  
vato dal Senato della Repubblica) (2456) - 
(Parere alla VI11 Commissione) - Relatore : 
Calvetti. 
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Parere sul ilìsegno d i  legge: 
Conversione in  legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 22 settembre 1973, n. 568, 
relativo alla costruzione . di impianti per la 
produzione e il trasporto di energia elet,trica 
(.4pprovato dal Senato della Repubbl ica)  
(2436) - (PareTe alla X I I  Commissione)  - 
Relatore : Matta. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporli) 

Mercoledì 7 novembre, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito rlebl’esame del disegno d i  legge: 
Ulteriore aminodernamento del tronco ita- 

liano Doinodossola-confine svizzero della fer- 
rovia internazionale Doinodossola-Locarno 
(2068) - Relatore: Mancini Antonio - (Pa-  
rere della 111 e della V Commissione) .  

Esame della proposta d ì  legge: 
MERLI ed altri: Agevolnzioni per il con- 

seguiineiito ,di titoli professionali ’ da parte 
del personale delle capitanerie di porto, del- 
l’Arma dei carabinieri, dei Corpi delle guar- 
die di finanza e di pubblica sicurezza e del 
Corpo naziona.le dei vigili del fuoco (309) - 
Relatore: Marocco - (Parere della VI1 Com- 
m,issione). 

Mercoledì 7 novembre, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO 

Esame del disegno di legge n. 1717, con- 
cernente la sostituzione di alcuni articoli del 
codice slradale e la dcterminnzione di san- 
xioiii CEE. 

Mercoledì 7 novembre, ore 18,30. 

CONITATO RISTRETTO 

Esame dei provvedimenti nn. 1415, 182, 
744, 1265, 1737 e 2214, concernenti la disci- 
plina del le concessioni dei servizi rndioelet- 
trici. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Mercoledì 7 novembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, 

n. 11, concernente la disciplina dell’affitto dei 
fondi rustici ( 9 4 5 4  - Relatore: De Leonar- 
dis - (Parere della I e della IV Commis-  
sione).  r 

Mercoledì 7 novembre, ore 17. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

X11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 7 nove,mbre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito clell’esanze dei disegni d i  legge: 
Conversione in legge, con inodificazioni, 

del decreto-legge 22 settembre 1973, n. 568, 
relativo alla costruzione di impianti per la 
produzione e il trasporto di energia elettrica 
(Approvato  dal Senalo)  (2436) - Relatore: 
Caroli - (Parere della I ,  V ,  IS e S I V  Com-  
miss ione) .  

Localizzazione degli impianti per la pro- 
duzione di energia elettrica (1852) - Relatore: 
Bernardi - (Parere della 1, V ,  V l l l ,  IS e 
SI V Commiss ione) .  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 7 novembre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere suì disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974; 
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Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 15). 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972; 
- (Parere alla V Commiss ione)  - Rela- 

tore: Della Briotta. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

PISICCHIO ed altri: Proroga della legge 5 
marzo 1963, n. 322, recante norme per l’ac- 
certamento dei lavoratori agricoli aventi di- 
ritto alle prestazioni previdenziali ed assisten- 
ziali (2278); 

GRAMEGNA ed altri: Proroga delle disposi- 
zioni della legge 5 marzo 1963, n. 322, recante 
norme Der l’accertamento dei lavoratori agri- 
coli aventi diritto alle prestazioni previden- 
ziali ed assistenziali (2411); 
- Relatore: Pezzati - (Parere della V 

e della X l  Cmnmiss ione) .  

Mercoledì 7 novembre, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 245, 470: 
793, concernenti la previdenza e l’assicurazio- 
ne obbligatoria contro la silicosi e l’asbetosi. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitd) 

Mercoledì 7 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974; 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della sanità per l’anno finanziario 1974 
(Tabella n. 19); 

Rendiconto generale dell’hmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972: 
- Relatore: D’Aniello - (Parere alla V 

Commiss ione) .  

COMMISSIONI RIUNITE 
1V (Giustizia) e XIII (Lavoro) 

Giovedì 8 novembre, ore 11,30. 

Comunicazioni del Ministro di grazia e 
giustizia sulla esecuzione della legge 11 ago- 
sto 1973, n. 533, recante disciplina delle con- 
troversie individuali di lavoro. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IX (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Giovedì 8 novembre, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 2066, con- 
cernente l’autorizzazione di spesa per la pro- 
gettazione ed esecuzione di opere nei porti. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 8 novembre, ore 11. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 1573, concer- 
nente l’aumento degli organici. del Corpo na- 
zionale dei vigili del fuoco. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 8 novembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori FOLLIERI ed altri; Disegno di leg- 
ge d’iniziativa del Ministero di grazia e giu- 
stizia: Modifiche al libro primo ed agli ar- 
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ticoli 576 e 577 del codice penale (Tes to  uni- 
ficato, approvalo dal Seyzato) (1614); 
- Relatore: Musotto - (Parere della I 

Commissione) .  

,X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 8 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 
, .. . . .  . 

Seguito della discussione . .  del disegno dz 
legge: 

Sostituzione degli-articoli 79, 80 e 124 del 
testo unico delle' norme sulla disciplina della 
circolazione stradale approvato con decreto 
del Presidente, .:della- Repubblica 15 giugno 
1959, n: ,393, e determinazione delle sanzioni 
per le .ink-razioni ,alle -norme previste dal re- 
golamento 'CEE n: 543 'del 25 marzo 1969 
(1717) - Relatore': Dai'Maso - (Parere della 
I V ,  della VI e della I X  Commissione) .  

. .  . , .  

. -. . 

IN SEDE REFERZNTE. 

,'$eg&to deil'esame:*&èl' aisegno d i  legge: 

Provvidenze'. per l'industria cantieristica 
navale (1938) - Relatore: Marocco - (Parere 
della V ,  della. 171, della VIII e della X I I  Com- 
missione).  

. .  . .  . _ .  . . ; , -  . .  , . - 
, . .  . .. . ., - 7 ,  

, .  : . ~ .  . 

XIV COMMISSLONE :PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 8 novembre, ore 9,30. 
- ... - .  . 

. .  ,. ,-. 
. - IN' SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame delle proposte di 

CATTANEI: Sistemazione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (607); 

DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 
siì 'di.. primario, aiuto e assistente ospedal iero 
(641); 

'MORINI e GABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune categoyie di personale ospe- 
d&liel;o (761); 

legge: . .  

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Norme 
transitorie per il passaggio in ruolo dei medi- 
ci e farmacisti ospedalieri incaricati secondo 
le modalità previste dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130 

D'AQUINO ed altri: Collocamento. in ruolo 
ope legis dei medici ospedalieri (845); 

BELLUSCIO: Passaggio in ruolo dei sanitari 
ospedalieri incaricati (857); 

BOFFARDI INES ed altri: Sistemazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati o sup- 
plenti (913); 

MA.RIOTTI ed altri: Ordinamento del perso- 
nale sanitario e farmacista degli enti ospeda- 
lieri (949); 

MAGLIANO: Immissione in ruolo' dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA: Norme straor- 
dinarie. per i concorsi medici ospedalieri 
(1132); 

TRIVA ed altri: Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della I e V Commis -  
s ion e )  ; 

ORLANDI: Norme per la collòcazione in ruo- 
lo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

ALESSANDRINI ed altri: Revisione e snelli- 
mento delle procedure, previste dalla legge 12 
febbraio 1968, n. 132 e dal'decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, 
relative alla immissione nei ruoli del perso- 
nale sanitario ospedaliero :(1509); 

FRASCA ed altri: Proroga in servizio del 
personale sanitario no$'di ruolo presso enti 
ospedalieri (2324); 
- (Parere della I Commiss ione)  - Rela- 

tore: Catt.aneo Petrini Giannina. 

(810); 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori PITTELLA e FERRALASCO: Sommini- 

strazione obbligatoria di immunoglobulina 
anti D nelle donne RH negative non immuniz- 
zate (2383) - Relatore: Del Duca. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo straordinario 

per I'XI Congresso internazionale di cancero- 
logia (Approvato  dalla X I I  Commiss ione  per- 
manente  del Senato)  (1612) - (Parere deZla V 
Commiss ione)  - Relatore: D'Aniello. 



248 - Bollettino delle Commissioni  - 25 - 6 novembre  1979 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIQNI REGIONALI 

Giovedì 8 novembre, ore 9. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI  MODELLI ORGANIZZATIVI 
PER IL RIORDINAMENTO DEGLI UFFICI CENTRALI 

E PERIFERICI DELLO STATO. 

Audizione dei rappresentanti delle Regioni: 
Piemonte, Molise, Campania e Valle d’Aosta. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI (Finanze e tesoro) e XIiI (Industria) 

Martedì 20 novembre, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO 

Esame dei provvedimenti 1789, 2077 e 2135 
concernenti il fondo di garanzia per il credito 
industriale. 

RELAZIONI PRESENTATE 

III C;ommissione permanente  ( A  Bari 
est er i )  : 

Ratifica ed esecuzione dello scambio di note 
effettuato a Belgrado il 24 aprile 1969 fra il 
Governo italiano e il governo jugoslavo per il 
regolamento di questioni relative ad immobili 
già apparlenenti allo. Stato italiano ed adibiti 
al servizio consolare italiano nel territorio 
jugoslavo d’anteguerra (1252); 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
internazionale relativa alla protezione degli ar- 
tisti interpreti o esecutori, dei produttori di 
fonogrammi e degli organismi di radiodiffu- 
sione, firmata a Roma il 26 ottobre 1961 (Ap-  
pqovato dal Senato)  (1899); 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
sulla Organizzazione idrografica internazio- 
nale, conclusa a Monaco Principato il 3 mag- 
gio 1967 (Approvato dal Senato)  (2000); 
- Relatore : Di Giannantonio. 

__ _- 
STABILIMLITI TI POGRAFlCI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la  s tampa alle ore 24. 


